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PARTE UFFICIALE, 
LEGGI E DECRETI 


Il numero 698 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE TTI 
per grazia di Dio e per volante della Nazione 
RE DITALIA 


Hi Senato e la Camora dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


stesse norme e nella misura stabilita per i 


Art. 1. 


A partire dal 1° luglio 1914 ai macchinisti, elettricisti 

e fuochisti attualmente in servizio dei galleggianti adi- 
biti alla vigilanza tinanziaria, ed alle‘loro vedove «ed 
orfani, è fatto diritto di liquidare la pensione con le 
i sottufficiali 
della Regia guardia di finanza. A tal uopo, qualunque 
sia l'assegno mensile di cui goda il personale suddetto; 
è stabilito, nei riguardi della pensione, il seguente: pa- 
reggiamento : 

il macchinista liquida la pensione del. maresciallo 
maggiore ; 

l'elettricista liquida la pensione del maresciallo 
capo; 

il fuochista liquida la pensione del brigadiere; 
in relazione ai soldi e soprassoldi corrispondenti alla 
rispettiva anzianità di servizio, i 


Art. 2. 


Il servizio prestato dal personale di cui all'articolo 
precedente, dopo il periodo di prova, anteriormente 
alla pubblicazione della presente legge, è considerato 
utile pel conseguimento della pensione. i 


Art. 3. 


Dal giorno dell’entrata in vigore della presente legge, 
cessa qualsiasi contributo dello Stato per l’inscrizione 
del personale indicato nell'art. 1 alla -Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai. 

La Cassa chiuderà i conti individuali e liquiderà. le 
pensioni pei singoli inscritti al momento del loro col». 
locamento a riposo, in corrispondenza dei versamenti 
ricevuti. 


IERI TEZZE 


Le pensioni liquidate dalla Cassa saranno portate a 
. deduzione di quelle che, a’ termini della presente legge, 
dovranno essere pagate dal tesoro. 


Art. 4. 


__ Il Governo del Re è autorizzato a coordinare ed a 
pubblicare in testo unico le disposizioni delle leggi 
relative all'ordinamento della Regia guardia di finanza 


o quelle che direttamente o indirettamente vi siano. 


connesse o vi abbiano apportato delle modificazioni. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 

. Stato,.sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

| decreti‘del'Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 

di'ogservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 16 luglio 1914. 
VITTORIO EMANUELE. 


Rava — Russi. 
Visto, Il guardasigilli: DARI. 


Il numero 679 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene la seguente legge : 


| VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
si A RE D'ITALIA 
Ml:Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi'abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 
Capo I. i 
Insegnanti e capi d'Istituto 


Art. li 


Gli insegnanti degli Istituti di istruzione classica, tecnica, nau- 
tica, complementare e normale e quelli degli Istituti di magistero 


per l'educazione fisica sono, per quanto concerne gli stipendi, di-. 


stribuiti nei tre ruoli indicati dalla tabella A. 
‘Art. 2. 


Il secondo, terzo e quarto comma dell’art. 2 e l’art. 4 della legge 
8 aprile 1906, n. 141, sono abrogati.. Ad essi sono sostituite le se- 
guenti disposizioni : 

« Il concorso è bandito per un numero determinato di posti e si 
svolge secondo le norms indicate nel regolamento. 

« La Commissione giudicatrice designa in ordinefdi merito i vin- 
citori per il numero dei posti messi a concorso. Oltre a questa gra- 
duatoria essa ne forma una seconda, designando fra i concorrenti 
coloro che essa reputa idonei all'ufficio di ruolo in numero non su- 
pariore alla metà del numero dei vincitori. 


'« Le nomine ai posti disponibili sono fatte seguendo l'ordine della ‘ 


graduatoria dei vincitori. 
| ia I-rifiuto della. nomina o della sede offerta importa la perdita 
di qualsiasi diritto derivante dal concorso. 

« Se per il rifiuto di taluno dei vincitori non sia possibile prov- 
védero colla graduatoria dei vincitori'a tutti i posti messi a con- 
corso, si passa alla graduatoria degli idonei, i quali saranno assunti 
ai:posti ancora vacanti, seguendo l'ordine con cui sono stati de- 
signati. i 
“« Gli effetti del concorso cessano quando sia stato provveduto al 
numero dei posti indieato nel bando del eoncorso stesso, 
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« Quando gli atti di un concorso siano resi esecutivi entro il 
mese di settembre, le nomine dei vincitori si faranno non oltre 
l'ottobre successivo; in caso contrario, le nomine stesse saranno 
rinviate all’anno scolastico seguente. . 

« Per le supplenze sarà titolo di preferenza, secondo norme da 
stabilirsi per regolamento, l’essere riuscito vincitore od idoneo o 
avere lodevolmente insegnato almeno un anno in scuole governa» 
tive o pareggiate ». 

Art. 3. 

Nei concorsi generali alle cattedre d’Istituti di secondo grado, la 
graduatoria dei vincitori sarà formata di due gruppi: il primo 
comprenderà coloro che abbiano insegnato lodevolmente almeno 
per tre anni la stessa materia o materie aflini in Istituti di primo 
grado e coloro che abbiano esercitato lodevolmente almeno per tre 
anni l'ufficio di assistente di ruolo a cattedre della stessa materia 
o di materia affine presso Università o Istituti governativi di istru- 
zione superiore; il secondo gli altri vincitori. 

A parziale deroga dall'obbligo del concorso stabilito dall'art. 1 
della legge 8 aprile 1906, n. 141, per il passaggio da uno ad altro 
ordine di ruoli, alle cattedre di materie letterarie delle classi quarta 
e quinta del ginnasio si provvede, seguendo l'ordine di anzianità, 
con la nomina di insegnanti di ruolo delle prime tre classi, i quali 
da speciali ispezioni siano stati giudicati idonei al nuovo ufficio. 

Il loro passaggio diventa definitivo soltanto dopo la prova stabi- 
lita dall'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

I professori ordinari di pedagogia delle scuole normali possono, 
su loro domanda, essere trasferiti nei ruoli dei corsi magistrali 
istituiti colla legge 21 Iuglio 19]1, n. 861. 

ll numero dei corsi magisivali che si putranno istituire a norma 
dell’art. 10 della legge 21 luglio 1911, n. 861 e del comma 2° del- 
l’art. 14 della legge #5 maggio 1913, n, 517 è portato a 45 fino al 
31 dicembre 1916, 


Art. 4. 


Al comma 3° dell'art. 2 della legge 12 marzo 1911, n. 177, è so- 
stituito il seguente: l 

« Le sedi disponibili devono essere nominativamente indicato 
nell'avviso di concorso e non potranno essere più di tre in ciaseun 
bando di concorso. La Commissione designerà in ordine di merito . 
sei vincitori per ciascuna dele sedi. I vincitori, che non accettino 
la sede per la quale hanno concorso, sono eselusi dal concorso spe- 
ciale successivo ». . 

“Anche per le assegnazioni alle sedi importanti in seguito a con- 
corso si osserva il disposto del penultimo comma dell’art. 2 della 
presente legge. 


Art. 5. 


Gli stipendi assegnati ai professori straordinari e ordinari di cia- 
scun ordine di ruoli sono quelli indicati dalla tabella B. 

Ogni insegnante di qualsiasi ruolo consegue successivamente, & 
datare dal suo passaggio a ordinario, sei aumenti quinquennali nella 
misura fissa indicata dalla tabella B fino al limite massimo della 
tabella stessa. 

L'insegnante che abbia conseguito durante la sua carriéra tre 
aumenti per merito distinto, secondo le norme dell'articolo seguente, 
ha diritto ad un settimo aumento quinquennale. 

È abroga}o l'art. 5 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 


Art. 5. 


All’art. 7 della legge 8 aprile 1906, n. 142 è sostituito il seguente: 

« Gli aumenti quinquennali di stipendio, di cui all'art, 5, oltre 
clie essere dati per anzianità nei periodi stabiliti dall'articolo stesso, 
potranno essere dati per merito distinto a insegnanti ordinari con 
anticipazione di un anno dalla scadenza normale. 

« Ogni anno, messi a confronto per ciascun ruolo i titoli di merito 
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degl'insegnanti di ciascuna materia, che si trovino nella predetta 
condizione, e tenuto conto delle ispezioni e delle informazioni ine 
torno al servizio da essi prestato, sarà formato l’elenco dei merite- 
voli di aumento anticipato. 

«Coloro che avranno questo aumento anticipato non. potranno 
essere, in ciascun anno, in numero syperiore al quinto del numero 
complessivo di quelli che si trovano nella predetta condizione di 
‘ anzianità. 

« Nessun insegnante potrà ottenere durante la sua carriera più 
di tre aumenti anticipati. 

« Per gl'insegnanti che avranno avuto l'aumento anticipato, la 
‘scadenza del quinquennio successivo decorrerà dalla data dell’au- 

mento medesimo ». 


Art. 7. 


‘ Il numero complessivo delle ore settimanali di lezione in Istituti 
pubblici e privati ‘per gli insegnanti dei ruoli A e 8 non può es- 
Saro ‘superiore a 28, per quelli del ruolo C a 30, salvo ragioni ecce- 
zionali e temporanee di servizio dello quali giudicherà il ministro, 
sentito il parere dell'autorità scolastica locale. 

Ciascun professore, prima di assumere incarico d’insegnamento 
în Istituti privati o pareggiati, ha obbligo. di .prestare l’opera pro- 
pria nelle scuole governative fino al numero di ore sopraindicato, 
quando l'autorità scolastica lo richieda. 


Art. 8. 


‘L'obbligo. dell’orario settimanale per gli insegnanti delle scuole 
di primo grado è di ore 19, per quelli delle scuole di sècondo grado 
di ‘ore T6 e per gli insegnanti del ruolo C di ore 22, 

. Quando un, professore insegni per ragioni di organico contempo- 
raneamento in due Istituti di grado diverso, tale obbligo è quello 
fissato per gli insegnanti degli Istituti di primo grado, se egli ap- 
partiohe al ruolo ‘2, di secondo grado se egli appartiene al 
ruolo A. 

Quando l’orario normale di una disciplina o di un gruppo di di- 
scipline, che costituiscano cattedra, sia inferiore al limite stabilito 
nei ‘precedenti. comma, l'insegnante è obbligato a raggiungere detto 
limite .senza speciale retribuzione in classi aggiunte o in corsi or- 
dinari, c con-insegnamento della propria o di altra disciplina, per Ja 

quale possieda il titolo specifico .di abilitazione, anzitutto nell’Isti- 
tuto a cui appartiene, poi in altri Istituti della medesima sede, com- 
presi i corsi magistrali e gli Istituti governativi di educazione fem- 
minile, il cui personale insegnante sia ‘a carico dello Stato. 

, Nol determinare come gl’insegnanti debbano completare l’orario 
obbligatorio si seguiranno l’ordine e le norme stabiliti nell'art. 11 
della presente legge per l'assegnazione delle classi aggiunte. 


Artt. 9. 


Ciascuna ora di insegnamento effettivamente impartita, sia da in- 

segnanti di ruolo ‘oltre il proprio obbligo di orario, sia da persone 
estranee al personale di ruolo, in'elassi ordinarie 0 aggiunte, an- 
che negli Istituti pubblici governativi di educazione femminile, è 
retribuita nella misura stabilita dalla tabella C, per i mesi di in- 
segnamento e di esame. 
‘ Quando un insegnente sia chiamato a completare il proprio orario 
d'obbliga in Istituto di grado inferiore, le ore in più che eventual. 
mente facesse per ragioni di unità di programma nella medesima 
classe sono compensate nella misura stabilita per l’Istituto cui l’in- 
segnante, appartiene. 


i Art. 10. 

Il nuinéro complessivo delle cattedre di ruolo è stabilito di anno 
in anno ‘con décreto Reale promosso dal ministro della pubblica 
istruzibnie di concerto con quello del tesoro, in base: 

i- :1° al numero delle classi e corsi ordinari; 
2° al numero delle classi e corsi completi aggiunti che hanno 


carattere di stabilità nel medesimo Istituto, perchè ivi Sgisienti da 
un triennio; 

3° a quel numero di altre classi e corsi completi aggicinti, che 
i dati statistiei dell’ultimo biennio facciano ritenere costanite nel 
suo complesso, pur variando le sedi. 

In ciascun Istituto, oltre le cattedre che saranno determinate dal 
suo organico, possono istituirsi cattedre parallele di una disciplina 
o di un gruppo di discipline soltanto quando coll’insegnamento nel 
corso ordinario e nelle classi aggiunte si superi il doppio del limite 
obbligatorio di cui all'articolo 8. 

Per le materie letterarie nelle elassi ginnasiali può istituirsi una 
cattedra parallela anche quando si raggiunga il doppio dello ore: 
d’insegnamento determinate dal programma, 

Il regolamento stabilirà le norme e le condizioni per la inibizione 
e il mantenimento delle classi aggiunte e per la determinazione del 
numero delle cattedre di ruolo che anno per anno possono’ essere 
assegnate a ciascun Istituto. 

Sono abrogati gli articoli 8, 9, 11 è i primi cinque comma dol- 
l'articolo 10 della legge 8 aprile 1908, n. 142. 


Art. 11. 


Le classi aggiunte nelle scuole medie c normali Regie é pareg- 

giate si assegnano tenendo conto del seguente ordine di preferenza : 

1° all'insegnante o agli insegnanti delle relative materio della 
medesima scuola; 

2° agli insegnanti di materie affini della medesima ivo 

3° agli insegnanti della stessa materia in altre scuole di pari 
grado ; 

4° agli insegnan'i di altra materia in altre scuole di pari 
grado; 

5° agli insegnanti della stessa o di altra materia in altre scuole 


. di grado diverso, con preferenza per gli insegnanti delle scuole an- 


nesse 2 quelle cui si tratta di provvedere; 
6° agli estranei al personale di ruolo abilitati. 

Nell’àmbito di ciascuno dei gruppi sopra indicati è data prefe- 
renza alle donne per le sezioni femminili ed agli uomini per le se- 
zioni maschili. 

In ogni caso, l’assegnazione delle classi aggiunte secondo: l'or- 
dine anzidetto è subordinata all'obbligo del completamento di ora- 
rio dei professori e all'obbligo d’insegnamento dei capi d’Istituto, 
alle esigenze dell’orario dei diversi Istituti, cd a ragioni didattiche 
o di servizio o di dilisenzà e robustezza fisica, di cui è giudice la 
autorità scolastica locale, fermo restando il diritto di’ ‘ricorso a 
norma della legge vigente, 

Le classi aggiunte si costituiscono in ogni scuola sulla base del 
numero degli alunni effettivamente e regolarmente inscritti appena 
chiusa la sessione ordinaria autunnale degli esami e îm oghi caso 
non coltre il 31 ottobre. 

Esse rimangono immutate per tutto i'sinò scolastico, atiche se 
il numero degli alunni aumenti. 


Art, 12. 


Possono aspirare all'ufficio di capo d'Istituto incaricato : 

@) per le-scuole di secondo grado gli insegnanti di tali scuole 
appartenenti al ruolo A, che abbiano almeno otto anni di lodevole 
effettivo servizio di ruolo, governativo o pareggiato, déi quali non 
meno di tre in scuole dell'ordine e grado corrispondente; 

è) per le scuole di primo grado gl'insegnanti di tali scuole 
apparten-nti al ruolo A o al ruolo B, che abbiano almeno otto anni 
di lodevole effettivo servizio di ru.-lo, governativo o paréggiato. 

L'insegnante, il quale rifiuti Ia nomina a capo d'Istituto‘ incari- 
cato o la sede a cui è destinato, non può avere durante il biennio, 
per il quale abbia ottenuto l’idoneità, una nuova offerta, nè ‘essere 
compreso per il biennio successivo nell’elenco degli idonei. 


Art. 13. 
I capi di Istituto incaricati continuano la loro carriera come in- 
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‘segmanti e hanno diritto a una retribuzione annua nella misura 
indicata ‘dalla tabella D. 


‘-La nomina è fatta per un triennio a titolo di esverimento. Du- 


rante questo periodo l'incaricato è sottoposto a due ispezioni al-' 


meno. Compiuto il triennio con esito faverevole, il capo di Istituto 
è: nominato effettivo con decreto Reale, cessando di appartenere al 
ruolo degli insegnanti e il suo stipendio è aumentato dell’ammon- 
‘tare délla retribuzione che egli pere=piva, come incaricato, a norma 
della tabella anzitetta. 

La nomina a capo di Istituto effettivo decorre dal 1° otiobre di 
ciascun anno e verrà computata come triennio compiuto la fra- 
zione di due anni e nove mesi. 

L'incarico è revocato, anche prima che si compia il triennio di 
esperimento, quando l’opera del capo di Istituto non sia giudicata 
buona. 

«Contro il provvedimento di revoca dell'incarico e contro la ne- 
gata promozione ad effettivo, è ammesso il ricorso ai sensi del- 
l'art. 19 della legge 8 aprile 1906, n. 141, 


Art. 14. 


* Il capo di Istituto effettivo ad ogni quinquennio, a datare dal- 
l’ultimo aumento di stipendio avuto come insegnante, consegue un 
‘aumento di stiperidio di L. 500 fino a raggiungere il limite mas- 
simo di stipendio stabilito per gli insegnanti del ruolo cui appar- 
tiene, aumentato della somma corrispondente all’assegno di cui gode 
‘come; capo Istituto. 

* La concessione di questo aumento quinquennale può essere an- 
ticipata di un anno a norma dell'art. 6. 

‘*Il capo di Istituto, che abbia conseguito durante la sua carriera 
tre aumenti per merito distinto, ha diritto ad un settimo aumento 
quinquennale. 


Art. 15. 


I capi di istituto effettivi, col loro consenso o d'ufficio, sentita in 
«questo caso la sezione per l'istruzione media della 4iunta del Con- 
giglio. superiore, possono essere restituiti all’ufficio di insegnante e 
ai ruoli donde provengono, con lo stipendio che avrebbero conse- 
guito qualora non ne fossero usciti, anche in soprannumero, finchè 
il posto di ruolo non sia vacante. 


si i ì Art. 16. 


‘Il capo d'istituto incaricato od effettivo nei ginnasi isolati, nei 
Jicei isolati, negli Istituti nautici, nelle scuole normali senza classi 
‘complementari, nelle scuole tecniche e complementari, che non ab- 
biano più di otto classi tra ordinarie ed aggiunte, ha obbligo d'in- 
‘segnamento pari al programma della disciplina o delle discipline da 
Iui professate, 

Nei predetti Istituti che abbiano un maggiore numero di classi e 
nei licei-ginnasi, negli Istituti tecnici € nelle scuole normali con 
classi complementari il capo d'Istituto ha obbligo di insegnamento 
“da un minimo di ore sei a un massimo di ore dodici, secondo le 
‘esigenze del servizio e dei programmi, i quali, salvo assoluta ne- 
cessità, non devono essere frazionati : ha obbligo d’ insegnamento 
parî all'orario del programma, ove questo sia inferiore al detto 
minimo. . 

L'insegnamento del capo di Istituto deve essere impartito, sempre 
‘quando sia possibile; in classi aggiunte; alla cattedra tenuta da lui, 
quando egli insegni in classi aggiunte, si provvede con altro inse- 
gnante di ruolo, sempre che la cattedra medesima non debla essere 
soppressa a norma dell'art. 10 della presaute lerge. 

In ogni caso, quando la popolazione scolastica di un Istituto sia 
superiore, da un biennio, a 250 alunvi, non comprese per le scuole 
‘normali e i corsi magistrali le scuole annesse, il capo di Istituto 
incaricato od effettivo è esonerato dall’insegnamento. 
°..Il capo d'Istituto provvede alle eventuali improvvise assenze col 
‘Personale della scuola, e, quando non ne abbia modo, supplisce egli 
piesso, senza diritto a compenso, 


DA 


Egli non può assumere alcun incarico, sia nel proprio, sia in altro 
Istituto, salvo gravi ragioni di servizio da valutarsi dal Ministero. 


Art. 17. 


Nessun eompenso è dovuto ai capi di Istituto per la direzione 
delle classi aggiuute. I capi di.Is'ituto delle scuole che abbiano più 
di 400 a'unni, hanno diritto ad una indennità annua n'lla m sura 
di L. 1:00 s» sono preposti a Istituti di secondo grado, di L. 750 se 
a Istituti di primo grado. 

I corsi magistrali sono considerati Istituti di secondo grado. 

Art. 18. 


Gli insegnanti di seunle medie e normali, i quali, col consenso del 
Governo, siano in-aricati d’insegnamenti in scuole governative se- 
condarie o superiori di S'ati stranieri, sono considerati in missione 
per la durata del loro incarico e continuano ad appartenere ai ruoli 
degli insegnanti, agli effetti della carriera e dello stipendio. 

Qualora però l'incarico assunto in scuole alla dipendenza di altri 
Stati sia retribuito, il pagamento dello stipendio è sospeso per la 
durata dell'incarico stesso. ; 


Art, 19. 


ll primo comma dell’art. 17 della legge 18 dicembre 1910, n. 867, 
è così modificato: 

« Gli insegnanti e i capi d'Istituto delle scuole medie del Regno 
incarica'i d ll’insegnamento all’estero continueranno ad apparte- 
nere per tutti gli effetti ai ruoli rispettivi degli insegnanti medi 
del Regno, i quali saranno aumentati di altre'tanti posti ». 

Quando nelle scuile all'estero per necessità didattiche si debbano 
affidare ad urio stesso inseguante insegnamenti diversi e in scuole 
di diverso or iine o grado, secondo raggruppamenti non previsti 
dalla tabella X della legee 8 aprile 1906, n. (42, i limiti di orario 
relativi, di cui all’art. 8 della presente legge, potranno essere ri- 
dotti di due ore. 


Art. 20. 


Ogni anno possono essere mandati in missione a perfezionarsi 
nelle lingue estere presso le scuole governative di Stati esteri 20 
insegnanti di ruolo, alle c ndizioni indicate nel primo comma del- 
l'art. 18 e con una indennità di missione di L. 1000. La missione non 
può essere rinnovata per più di un anno. 


Art. 21. 


Lo stipendio dei segretari dei licei-ginnasi, delle scuole normali e 
degli Istituti di magistero per l'educazione fisica è determinato dalla 
tabella E. 

I segretari conseguono quattro aumenti quinquennali di lire 250 
ciascuno fino al limite massimo stabilito dalla tabella stessa. 

I segretari dovranno essere forniti di licenza di scuola media di 
primo grado, 

Negli Istituti con una popolazione scolastica stabile non inferiore 
a 150 alunni, per i quali spetti allo Stato di provvedere anche alle 
spese per il personale non insegnante, il capo d'Istituto può essere 
autorizzato dal Ministero ad affidare le funzioni di segretario ad un 
insegnante, 0, in difetto, a persona estranea di sua fiducia, secondo 
le norme da stabilirsi nel regolamento. La rétribuzione per tale 
incarico è stabilita volta per volta dal Ministero secondo l’impor- 
tanza dell’Istituto, ma non può superare le 600 lire annue; al pa- 
gamento di detta retribuzione potrà essere provveduto colle norme 
fissate dall’ultimo comma dell’art. 10 della legge 8 aprile 1906, nu» 
mero 142. i 

In quelli di tali Istituti, nei quali siano inscritte oltrs 10N alunne, 
può essere nominata, di anno in anno, un'assistente fornita almeno 
di licenza di scuola media di primo grado coll’obbligo di dare opera 
anche pei lavori di segreteria. La sua retribuzione non può essere 


inferiore alle 600 lire annue nè superiore allo stipendio minimo dei 
segretari, i 
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Art. 22. 


Per ogni certificato, copia od estratto di atti e registri, di cui si 
faccia domanda ai capi di Istitut» d'istruzionè media e normale, 
ecceltuati quelli per uso elettorale, dovrà -pagarsi una indennità in 
conformità della tabella £, 

L'introito delle indennità anzidette, nelle quali non è compreso 
il costo della carta bollata o della marca corrispondente, surà de- 
voluto a beneficio dei segretari dei singoli Istituti. 


Art. 23. 


Gli stipendi dei macchinisti, dei bidelli e degli aiuto-bidelli dei 
Regi licei-ginnasi e degli Istituti di magistero per l’educazione 
fisica sono indicati dalla tabella G. 

I macchinisti verranno assunti per concorso. 

A decorrere ‘dalla loro nomina definitiva, i macchinisti, i bidelli 
e gli aiuto-bidelli conseguono due aumenti biennali successivi, e» 
dopo questi, duo aumenti sessennali nella misura indicata per cia- 
scuno di essi dalla tabella G e fino al massimo fissato dalla ta- 
bella stessa, 

Negli Istituti in cui le spese del personale di servizio sono a 
carico dello Stato, quando la popolazione scolastica femminile non 
sia inferiore a quindici alunne, il capo dell'Istituto può essere 
autorizzato dal Ministero ad affidare ie attribuzioni di aiuto-bi 
dolla per la sorveglianza delle alunne «tesse ud una donna da lui 
scelta, cui verra assegnata una retribuzione annua da stabilirsi 
volta per volta, secondo le particolari .condiz:ioni dell'istituto, in 
una misura che potrà variare da L. 400 a L. 600, 

Al pagamento delle retribuzioni al personale subalterno potrà 
esser provveduto con le norme fissite dall'ultimo comma dell’ar- 
ticolo .0 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 

Sono abrogati gli articoli 20 e 21 della legge 8 aprile 1906, nu- 
mero 142, 


Capo III. 
Tasse 


— 


Art. 24. 


“.Le tasse per gli Istituti di istruzione media e nermale gover- 
‘nativi e pareggiati sono det: rminate dalla tabella H. 

Sono abolite le p opine di esame nelle scuole medie e normali 
‘e’ nèi corsi magistrali. 

È conservata la propina di L. 5 per l'esame ‘di maturità. 


Art. 25. 


Nei casi di regificazione o di istituzione di seuole medie e nor- 
mali ai termini del testo unico approvato con R. decreto 25 lu- 
glio 1907, n. 645, dal contributo risultante dalla tabella di cui 
all'ultimo comma dell'articolo seguente, sarà detratto, nel primo 
‘triennio di funzionamento delle scuole, l'impurto effettivo delle 
tasse scolastiche riscosse in ciascun apno. 

Nel periodo successivo al triennio, sino alla data di validità della 
relativa convenzione con l'ente interessato, l'importo delle tasse 
scolastiche da detrarsi dul contributo dovrà ritenersi consolidato 
nella cifra corrispondente al maggior importo annuale verificatosi 
nel suddetto triennio. 

Per le convenzioni già stipulate ai termini del suaccennato testo 
‘unico del 19u7, dovrà, agli effetti della detrazione dal contributo, 
considerarsi come consolidato l'importo delle tassa scolastiche cor- 
rispondente a quello annuale maggiore verificatosi nel periodo dalla 
data di decorrenza della convenzione con l'ente interessato sino a 
tutto l’anno scolastico in corso alla data di. pubblicazione della 
prosente legge. 

‘ Qualora tale periodo sia inferiore al triennio, la detrazione dal 
contributo avvercà fino a compimento: del triennio stesso in base 
all'inrporto eftitivo annuale delie tasso scolastiche, o il cunsolida- 


mento delle tasse stesso nel modo suindicato avrà invece effetto 
per il periodo successivo sino alla data di validità della convens 
zione, 

Per le convenzioni già stipulate o da stipularsi per DERE pere 
venute entro il termine dal 30 giugno 1914, di cui al seguente arti» 
colo, le tasse scolastiche dovranno computarsi nella misura in vi 
gore prima della presente legge. 


Art. 26. 


I contributi che le Provincie, i Comuni e gli enti morali pagano 
attualmente allo Stato per effetto di leggi o di speciali convenzioni 
stipulate od in corso di stipulazione entro il 30 giugno 1914 non 
subiranno variazioni per effetto della presente leggo. 

Per quanto riguarda il contributo nelle spese delle classi aggiunte 
di cui al capoverso dell’art. 8 della legge 12 luglio 1900, n. 259, Ie 
relativo quote annuali dovranno essere liquiiate tenendo presente 
che, iustituendosi posti di ruolo ai termini della legge 8 aprile 1908, 
n. 142, e della presente legge, l’ente dovrà per tali posti contribuire 
solo nella spesa corrispondente a quella che lo Stato sosteneva 
prima della creazione dei posti stessi. Lo stesso criterio di liquida» 
zione deve applicarsi alle quote arretrate di contributo per classi 
aggiunte, a cominciare dalla quota relativa all’esercizio successivo 
alla putblicazi.ne della legge 8 aprilo 1906, n. 142. 


Nel caso di domande degli enti locali per regificazione od istitu 
zione di scuole medie, pervenute entro 11 30 giugno 1914, i contri» 
butirelativi saranno quelli fissati dalla tabella app:ovata con R. de= 
creto 28 aprile 14:0, n. 307. 

La luquisazione de! cortributo che Pente morale « Scuole ‘fido 
striali di Bergamo » dovrà pagare all'erario nei casi di cui all'ar- 
ticolo 4 de'la legge 29 maggio 1912, n. 920, sarà fatta in relazione 
agli stipendi stabiliti dalla presente legge, anziché a quelli della 
legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Il Governo del Re è autorizzato a modificare per decreto Reale, 
in ragione degli aumenti portati con la presente legge agli stipendi 
del personale delle scuole medie e normali, la tabella dei contri- 
buti per lo convenzioni che, dopo la promulgazione della presente 
legge, si stipuleranno per la istituzione o conversione in governa» 
tive di scuole medie e normali, a' sensi del testo unico approvato 
con R. decreto 25 luglio 1907, n. 645. 


Art. 27. 


In caso di istituzione di nuove scuole normali o di corsi magi= 
strali annessi a ginnasi isolati a senso delle leggi 4 giugno 1901, 
n. 487 e 21 luglio 1911, n. 861, i contributi offerti degli enti locali 
sono versati al tesoro, e la differenza della spesa sul contributo 
sarà prelevata dallo stanziamento inscritto nel bilancio della pub- 
blica istruzione per effetto dell'art. 63 della Iegge 4 giugno 1911, 
n. 4‘7. Allo stesso stanziamento sarà annualmente aggiunto l'in» 
troito delle tasse scolastiche. 


Art. 28, 


All'alunno ehe sppartenga a famiglia di disagiata condizione 6 
che abbia dato lodevole prova in tutte Ie materie ed abbia tenuto 
buona condotta, è accordata anno per an10 la dispensa dalle tasse. 

All'alunno di scuola tecnica e complementare, regolarmente pro 
mosso in tutte Ie materie, cho appartenga a famiglia di disagiata 
condizione ed abbia tenuto buona condotta, è accordata auno per 
anno la dispensa dall'aumento di tasse stabilito dalla presente legge, 
in confronto delle precedenti, anchs se la prova non sia riuscita 
lodavole in talune materie non principali. a 

Con regolamento, sentito il parera del Cogsizlio di Stato, sarzzzo 
stabilite Ie nozme per l’applicazioge del prescuto articolo. 


Capo IV. 
Preparazione degli insegnanti 
Art, 29. 


. Sono.istituiti cento posti di assistente tirocinante nelle scuole 
«medie e normali, i quali saranno distribuiti preferibilmente tra gli 
‘Istituti più numerosi, con l’assegno annuo di L. 600 per ciascuno. 
‘Essi potranno essere aumentati con la legge di bilancio fino a tre- 
cento. 

“. Gli assistenti tirocinanti sono scelti dal Ministero tra i giovani 
daureati e, per le scuole femminili, escluse le classiche, anche tra 
le diplomate degli Istituti superiori di magistero femminile. Essi 
coadiuvano i professori nei modi indicati dal capo d'Istituto, assu- 
mendo per l’intero anno scolastico l’obbligo di prestare l'opera loro 
continuativa coma assistenti, e, per non più di sei ore settimanali, 
‘come supplenti in sostituzione degli insegnanti dell’Istituto durante 
le loro brevi ed eventuali assenze. 

Se l'assistente tirocinante presta l’opera sua come insegnante 
‘oltre le ore di obbligo sopra indicate, è retribuito, per le ore cece- 
denti le sei, nella misura fissata dalla tabella C. 

.., «L'assistente tirocinante non può assumere incarico d’insegna- 

‘’mento continuativo, nè in classi aggiunte nè per supplenza in corsi 

. ordinari, sia nell'Istituto cui è addetto, sia in altro, salvo casi di 
urgente nécessità. 

Nessuno può essere nominato assistente tirocinante per più di 
due anni. 

‘L’ufficio di assistente tirocinante, lodevoImente esercitato almeno 
per un anno, sarà, agli effetti dei concorsi, considerato titolo pari 
a quello dell’insegnamento in scuole medie e sarà titolo di spe- 
ciale considerazione per le supplenze. 

Eguale valore nei concorsi per le scuole medie e normali si deve 
‘attribuire al lodevole servizio prestato, per un anno almeno, nei 
. Convitti nazionali in qualità d'istitutore. 

Caro V. 
Disposizioni generali 


Art. 30. 

Gli insegnanti ed i capi di Istituto delle scuole di cui alla pre- 
sente legge, quando abbiano compiuto il settantesimo anno di età, 
e gli insegnanti di cducazion® fisica, quando abb:ano compiuto il 
sessantacinquesimo, cessano di far parte del personale di ruolo e 
sono ammessi a liquidare quanto loro compete a norma delle vi- 
genti leggi sulle pensioni civili e militari, 

Art. 31, 

Qualora, anche prima di raggiungere il limite di età indicato nel 
l’articolo precedente, sia accertato che l’insegnantoe o il capo d’Isti» 
tuto non sono più in grado di ademriere con sufficiente eflicacia al- 
l’ufficio loro, il ministro può dispensarli dal servizio, sentito il pa- 
rere della sezione per l'istruzione media della Giunta del Consiglio 
superiore, alla quale l'interessato può presentare le sue controds- 
duzioni. 

Art. 52. 

Il richiamo dall’aspettativa concessa per motivi di famiglia al- 
l'insegnante o al capo di Istituto non può aver luogo entro il periodo 
tra il 1° giugno e il principio del nuovo anno scolastico, salvo che 
in'tale periodo scada il termine massimo per cui l’aspettativa può 
‘Èssere concessa. 

i Art. 33. 

© All'art. 9 della legge 8 aprile 1906, n..141, è sostituito il se- 
‘‘guenté: 

155 « Per le mancanze ai doveri d'ufficio che non siano tali da com- 
promettere l’onore o la dignità dell'insegnante o del capo d’Istituto 
. é che non costituiscano grave insubordinazione si applicano, secondo 
i casi, Ie pene dell’ammonizione o della censura. 

«Per la rocidiva nei fatti che abbiano dalo luogo all'ammonizione 

«si applica la censura. 
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« Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo alla censura, per 
l'insubordinazione grave, per l’abituale irregolarità di condotta e 
per i fatti che compromettano l’onore o la dignità di chi li com- 
mette, si applicano, secondo la gravità dei casi e le circostanze, le 
altre pene disciplinari indicate nei numeri 3, 4, 5 e 6 dell'art. 8 ». 


Art. 34, 


A modificazione dell’art. 31 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
l'onere che lo Stato può assumersi per il pagamento degli interessi 
in favore di Comuni e Provincie per la costruzione di palestre di 
ginnastica e di edifici destinati a scuole secondarie, classiche e 
tecniche, Regie e pareggiate, nonchè a convitti annessi alle Regie 
scuole normali, è determinato in lire 203.000 annue. 


Art. 35. 


Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per l’eser- 
cizio 1914-915 e per gli esercizi successivi, saranno inscritte ai ca- 
pitoli 85, 99, 101 c 111 ed ai corrispondenti capitoli per gli eser- 
cizi futuri, rispettivamente Ie maggiori somme di lire 20.000, 
80.000, 25.000 e 100.000 per provvedera ad acquisto e conservazione 
del materiale scientifico e didattico delle scuole medie e normali. 

Allo stesso fine saranno stanziate in bilancio lire 15.000 per i 
corsi magistrali. 

Il fondo stanziato al cap. 87 sarà elevato a lire 30.000 e quello 
stanziato al cap. 10° a lire 300.000. 

Per Ie spese che gli uffici scolastici provinciali sostengono a ser- 
vizio dell’istruzione media e normale e per que'le degli uffici del- 
l'ispettorato revionale, sarà stanziata in bilancio lo somma annua 
di Jire 15.009. 


CAPO VI. 


Scuole pareggiate 


Art. 36. 


Nelle scuole medie e normali pareggiate le tasse non possono es- 
sere inferiori a quelle che si pagano nelle corrispondenti scuole 
governative in forza della presente legge, e sono devolute a van- 
tagcio degli enti cui le scuole appartengono. Restano però a be- 
neficio dell’erario : 

1° le soprattasse di cui agli articali 9 c 10 della legge 8 luglio 
1904, n. 407; 
2° la tassa di diploma. : 

È in facolià degli enti, che mantengeno scuole medic pareggiate, 
ci limitate le isc'izioni degli alunni appartenenti a famiglie resi- 
denti in altri Comuni in modo da impedire Ja formazione di classi 
aggiunte, le quali importino una spesa superiore allà potenzialità 
del Ioro bilancio. 


Art. 37. 


Gli stipendi obbligatori per i capi d'Istituto c per gl’insegnanti 
straordinari e ordinari di tutte le scuole medie pareggiate sono i 
minimi stabiliti, per il rispettivo vrado, dalla presento legge, le cni 
disposizioni si applicano alle seuole stesse anche per ciò che ri- 
suarda le retribuzioni da corrispondersi per qualunque titolo e gli 
obblighi di orario. 

Qualora le somme stanziate per l'anno 1914 neî bilancio degli 
enti interessati, accresciute delle somme corrispondenti al maggior 
provento delle tasse scolastiche ed all'economia delle propine, non 


| siano sufficienti per l'applicazione del comma precedente, sarà con» 


servato il pareggiamento a quelle scuole nelle quali i capi d’Isti- 
tuto e gl'insesnanti ordinari e straordinari conseguano almeno i 
relativi st‘pendi mimi e le retribuzioni stabilite dalla legze 8 
aprile 1906, n. 142, c dalla Ierse 26 dicembre 1909, n. 803. 
Le somme che eveninalmente sopravanzino sul maggior provento 
delle tasse e sull'economia delle propme, pagando soltanto gli sti- 
refeibuzioni sfabibio dalla lese 53 aprile 1906, n, 142, è 


dalla leggo 26 dicembre 1909, n. 805, saranno ripartite tra il capo 


a Istituto e gl’insegnanti di ruolo nei modi Sosaria dal rego- 


lamento. 

La condizioni di carriera di cui godono al momento della pubbli- 
"cazione della presente leggo gli attuali capi d'Istituto e gl'insegnanti 
«delle scuole pareggiato si dovranno considerare in ogni caso come 
ad essi acquisite, indipendentsmente dall'applicazione dei comma 
precedenti. 

Gli obblighi di orario per tutte le scuole ai qui insegnanti non si 
estandano integralmente i beneficî della presente. legge, saranno 
quelli della legge 8 aprile 1906, n. 142, e quelli della legge 25 di. 
cembre 1909, n.-805. 

: Anche agli effetti della presente legge è applicabile peri ginnasi 
il primo comma dell” art. 4 della logge 25 febbraio 1893, n. 71, in quanto 
porò sia stata in precedenza applicata integralmente la legge 8 
aprilo 1903, n. 142. 


Art. 33, 


n Governo del Re è autorizzato @ detsimimare le condizioni alle 
‘quali pussono acquistaro la ‘ stabilità gli insegnanti e i capi d’Isti- 
‘tuto di ruolo di scuole pedio pareggiate dopo la pubblicazione 
‘della loggo 8 aprilo 1906, n, 141, i quali, essendo stati assunti in 
sotvizio ‘prima che la scuola fosse pareggiata, hanno continuato 
anche dopo il pareggiamento ad occupare lodevolmente la cattedra 
di ruolo, alla quale erano stati nominati. 


Caro VII 
Insegnanti addetti alle scuole militari 


Art. 39. 


Lo scuole medie dei Collegi militari sono governate dalle norme 
vigenti ‘per le scuole corrispondenti che dipendono dal Ministero 
dell'istruzione pubblica e ne osservano i programmi e gli orari. 

La irezione disciplinare delle scuole dei Collegi militari e i po- 
“dosi disciplinari spettanti ai capi d’Istituto d’istruzione media di- 
— pronti dal Ministero dell’istruzione pubblica, sono deferiti ai co- 

ardenti dei Collegi stessi. 

"AUS operazioni finali di scrutinio per l’ultimo corso tecnico e 
licda18 ed agli csami di licenza assisterà un commissario designato 
al “vello” in rolta dal Ministero dell’istruzione pubblica. 


Art. 40, 


‘ Per provvedere all’insagnamento nei Collògi iilitari il Ministero 
della pubblica istruzione mette a disposizione di quello della guerra 
gli' insegnanti nel'numero e ‘por le cattedre occorrenti, aumentando 
di altrettanti posti i rispettivi ruoli. Gli insegaamenti sono distri- 
buiti in cattedre, in conformità di quanto dispongono le leggi sul- 
l’istruziono pubblica. 
+ I professori aspiranti all'insegnamento nei Collegi militari deb- 
‘bono fare apposita domanda al Ministero dell'istruzione, il quale, 
‘ove. nulla osti, li darà in nota a quello della guerra, che procederà 
alia scelta o successiva destinazione con decreto Ministeriale da ro- 
gistrarsi alla Corto dei conti. 

‘.cLa-scelta sarà fatta fra coloro che occupino negli Istituti corri- 
spondenti. alla dipendenza del Ministero dell'istruzione una cattedra 
«dixeuolo per:la disciplina .che sono chiamati ad insegnare nei Col. 
legi‘militari; o: che, pur oc*upando una cattedra diversa di qual- 
sîasi riolò,: siano ‘stati dichiarati ittonei in concorsi per la cattedra 
della disciplina che dovranno impartire nei Co!legi medesimi. 

Art. 4l. 
. [Per tutta la durata dell'insognamento presso i Collegi militari, gli 

, dnisegnanti conservano il proprio posto di ruolo e continuano ad 
‘0330r0 sottoposti alle leggi cd ai rezolamenti visenti per il perso- 
fio delle senalo medi» dipendenti dal Ministero dell’ istruzione 
‘pubblica. 
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Lo stipendio e gli assegni loro spettanti saranno corrisposti sul 
bilancio del Ministero della guerra. 


Art. 42, 
Gl'insegnanti predetti possono chiedere di essere riammessi nalle 


. scuole dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione purchè ne 


facciano domanda prima del 31 maggio per l’anno scolastico suc» 
cessivo. 

Il Ministero della guerra per comprovate ragioni di servizio, sen- 
titò il parere del Consiglio di amministrazione per gl'impiegati ci- 
vili da esso dipendenti e del comandante del Collegio, può esone- 
rare l'insegnante dall’incarico nei Collegi militari. 

L'insegnante esonerato dall'incarico ha diritto di occupare il pri- 
mo posto vacante nel ruolo cui appartiene. Qualora nessun, posto 
sia vacante, ègli sarà collocato a disposizione del Ministero della 
istruzione pubblica con l’intero stipendio e pòtrà essere destinato 
a cattedre dell'ordine di scuole cui appartiene, e per la disciplina 
o per il gruppo di discipline che insegna, o par discipline per le 
quali possieda il titolo spec.fico di abilitazione, quando tali cattedre 


.siano temporaneamente prive di titolari. 


Se si tratta d'insegnante, che, prima di ottenere l’incarico nei 
Collegi militari, occupava una cattedra in sede di primaria impor= 
tanza, il Ministero dell'istruzione pubblica, cessato l'incarico stesso, 
avrà facoltà di destinarlo a cattedra di sede secondaria, conservafi. 
dogli il diritto ad essere destinato in cattedra di sede tdi primaria 
importanza, alla quale non intenda di provvedere | con° Vincitori” di 
concorsl speciali. 

Art. 43, 


All’insegnamento nelle classi aggiunte provvede il comandante 
del Collegio col personale in esso insegnante, il quale ha diritto di 
preferenza. Qualora occorra, egli potrà valersi dell’opera di ‘altri 
jnsegnanti di scuole medie governative della città, prendendo i 'ne- 
cessari accordi con le autorità scolastiche da cui tali insegnanti di- 
pendono. 

Gli insegnanti addetti ai Collegi militari, che non possono com- 
pletàre l'orario di obbligo nei Collegi stessi, Io completeranno nello 
scuole dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 

Ove occorra, anche le scuole dei Collegi militari, previa intelli- 
genza tra le autorità scolastiche dei duo Ministeri, potranno ser- 
vire per il completamento di orario degli insegnanti dello: BEuolS 
dipondenti dal Ministero della pubblica istruzione. 

Gl'insegnanti nei Collegi militari conservano i diritti per gl'inca- 
richi in classi aggiunto di scuole medie governativo 0 areggiate, 
ma non potranno assumere insegnamento alcuno fuori del Collegio 
senza autorizzazione del comandanto. L'autorizzazione concessa può 
essere revocata ogni qualvolta l'interesse degli studi nel Collegio 
lo richieda. 

Art. 44. 


Gl’insegnanti non apparionenti al ruolo del Ministero della guerra 
nè ad alcuno di quelli del Ministero della pubblica istruzione, i 
quali alla data della presente legge siano incaricati di un insegna- 
mento presso i Collegi militari, c lo abbiano lodevolmente tenuto 
almeno un anno, potranno, nei limiti del numero delle cattedre 
disponibili ed a parere del Ministero della guerra, continuare ad 
insegnare nei Collegi stessi c diverranno di ruolo dopo di aver 
partecipato, entro un quinquennio dalla data suddetta, con esito 
favorevole, ad un concorso per la cattedra della discipiina da saro 
insegnata nel Collegio. 


Art. 45. 


All'ultimo capoverso dell'art. 61 della legge 17 luglio 1910, nu- 
mera 515, che apporta modificazioni al testo unico delle leggi di 
ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall’ Ammi. 
nistrazione della cuerra, è sostifnito il seguente: 

«In Iuozo dei prof ssori civili di ruolo, è data facsltà al Mi- 


va 
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mistero: ‘della. «guerra di ‘assumere in servizio temporaneo insegnanti 
che: ‘abbiano "la ‘richiesta capatità per l'insegnamento che viene loro 
affidéto; «ad essi verrà corrisposta una retribuzione da stabilirsi 
esro:per. caso. ‘Al posto di maestri civili di scherma e ginnastica, 
péésono: essere: destinati, verificandosi le relativo vaeanze, sottuffi- 
iùli ‘forniti déi titoli di abilitazione per detti insegnamenti ». 


Art. 46. 


x è 4 » 

‘*I'protessori degli Istituti militari appartenenti al ruolo del Mi- 
‘nistèro ‘della guerra rimangono a far parte «el detto ruolo e sono 
È équiparati, pgr quanto concerne gli stipendi, i compensi speciali e 
l'orario di obblig», agli insegnanti delle scuole medie governative 
déiiruòli. corrispondenti. 


Disposizioni transitorie 


Art, 47. 


‘’@li inearicati fuori ruolo, in servizio all’atto dell'applieazione 
della legge 8. aprile 1906, n. 142, i quali non siano già entra'i a 
far, «parte del personale di ruolo delle scuole medie e normali o 
non abblano dopo l’applicazione della detta legge rifiutato la no- 
mina. a ‘insegnanti di.ruolo, saranno nominati straordinari per la 
disciplina. o le diseipline che allora professavano e per l'ordine e 
grado: di scuola in cui insegnavano ; a coudizione che siano formti 
del:titolo di abilitazione e xi trovino in condizioni fisiche ed intel- 
Iéttuali da poter prestare buon servizio. 

| Questa disposizione si estende anshe agli attuali supplenti che 
prestarono servizio come incaricati fuori ruolo prima dell’app:ica- 
zione della legge 3 aprile 1406, n. 142. 

Coloro -che in un concorso speciale per sedi di primaria imp.r- 
-tanza,. ‘bandito dopo la pubblicazione della legge 8 aprile 1906, n. 141, 
abbitno: riportato una votazione non inferiore a quella richiesta per 
essére compresi nella graduatoria dei vincitori, o siano inclusi tra 
i ‘proposti per cattedre di sedi non di primaria importanza di cui 
al:penultimo comma dell'art. 2 ‘della legge 12 marz» 1911, n. 177, 
pùréhè non abbiano, dopo l’applicazione di detta legge, rifiutato la 
nomina. ad insegnanti di ruolo e coloro che abbiano conseguito la 
idoneità o l’eleggibilità in un concorso generale precedente alla 
presente legge, saranno nominati straordinari per la materia, l'or- 
dine-e il grado d: scuola per i quali siano stati classiticati in detti 
concorsi, a condizione che, ove non appartengano al personale di 
ruolo, abbiano prestato lodevole servizio come supplentialmeno per 
due anni nelle scuole medie e normali governative. A quelli di ess 
che: ‘id vece appartengono già al persona'e di ruolo delle seuole me- 
diè ‘e normali governative si applicano le disposizioni contenute nel- 
Part. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

| Sàratito assunte col grado di straordinario auche le donne che, 
aftimesse ‘84 un corcorso e comprese dsl'a Commissione giudira- 
tice tra le vincitrici, non furono nominate di ruolo negli istituti 
maechili cui il concorso si riferiva. 


Art. 40. 


«La persone indicata nell'articolo precedente saranno assunte in 
betvizio in sedi non di primaria importanza nel seguente ordine: 
“ .. .@) ex«in-aricati fuori ruolo prima e all'atto dell'applicazione 
délla legge 8 aprile 1906, n. 142, secondo la data di nonùna ad in- 
càticati; 
i db) classificati nei concorsi dpeotali per-shdi di primaria im- 

pirtada: 

:,. ©) proposti per sedi di secondaria importanza in concorsi spe- 
cibi di cui 8) penultimb coma dellart..© della leggo 12 marzo 
-1911,.0.-177, e idobei nri concorsi generili.. 


. dell'art. 7 


Nell’àmbito di ciascuno dei gruppi 8) e c) l'ordine di assunzione 
nei ruoli sarà determinato dalla data di approvazione dei singoli 
concorsi e per ciascuno concorso dalla graduatoria di merito. 

L'assunzione in servizio di ruolo delle persone precedentemente 
indicate è subordinata, oltre che all'esistenza dei posti di ruolo 
necessari, alla preventiva assunzione di tutti coloro che hanno 
diritto alla nomina per effetto di concorsi banditi prima della 
pubblicazione della presente legge. è 

Quelli tra gli attuali supplenti, i quali, per effetto delle prece- 
denti disposizioni non otterranno la nomina a stra :rdinari, saranno 
ammessi per un quinquennio ai concorsì generali, qualunque sia la 
loro età. 

Il servizio prestato come supplante sarà titolo di preferenza in 
detti concors:, secondo le norme da stabilirsi per regolamento. 


Art. 49. 


Gli attuali insegnanti di matematica ne'le scuole tecniche, i quali 
furono assunti in ruolo in seguito a un concorso abbinato per 
scuole tecniche e giunasi o che passarono per concorso dal servizio 
di ruolo dei ginnasi a quello delle scuole tecniche, potranno a loro 
domanda passare all’iusegnamento nei ginnasi a misura che i posti 
si renderanno vacanti, secondo l’ordine determinato dalla loro 
assunzione in servizio nelle scuole tecniche. 


Art. 50, 


Agli attuali insegnanti di ruolo e capi d'Istituto nelle scuole me-. 
die e normali governative sono concessi: 
1° a decorrere dal Ì° vito re 1914 un aumento di L. 500 sullo 
stipen ii +; tele aumento non toglie il diritto agli aumenti quinquene 
nali o sessenuali o agli aumenti anticipati per merito distinto con- 
cessi «alla legge 8 aprile 1:03, n, 142, o dalla legge 26 dicembre 
1:09, n. 805, i quali vengano a maturare o debbano essere assegna!y. 
e n decorrenza dal 1° ottobre 1914 al 30 settembre 1915; 
2° a decorrere dal 1° ottobre 1915, un aumento di stipencio 
pari a tanti quarantesimi dell'aumento fisso stabilito per cia-'cun 
ruolo dalla tabella B, quanti sono gli anni di servizio di ruolo 
nelle scuole medie e normali compiuti col 30 settembre 1915, 
Agli attuali capi d’Istituto effettivi, a decorrere dal 1° otto“re 
19 4, ed ai capi v’Istituto incaricati, a mano a mano ehe cousegui» 
ranno il grado di effettivi, sarà inoltre conce:sso un aumento di 
stipendio pari alla differenza fra la retribuzione fissata dalla tabella 
E, annessa alla legge 8 aprile 1506, n. 142, e quella fissata dalla 
tabella D, annessa alla presente legge. 


Se anche con tali aumen*i Io stipendio liquidato al 1° ottobre 1915 
sarà inferiore a quello indicato, in corrispondenza degli anni. di 
servizio, per gli insegnanti nella tabella / è per i capi d'Istituto 
nella tabella Z, annesse alla presente legge, a ciascuno sarà corri: 
Sposta, a titolo di assegn» personale non va'evole per la pensione, 
una retribuzione pari alla differenza tra i due stipendi; e il capo 
d’istituto © l’inseznante cons»guirà successivamente, a decorrere 
dal 1° ottobre 1915, due aumenti annuali e ia seguito tanti aumenti 
biennali di stipendio, sempre nella misura fissa, stabilita per ciasoun 
ruolo dalla tabella 8, quanti occorrono per raggiungere lo stipendio 
che è corrispondente al numero degli anni di servizio compiuti al 
termine dell’anno o del biennjo, Al conseguimento di ciascuno di 
tali aumenti l'assegno personale sarà dete minato-.in modo chs la 
somma complessiva dello stipendio e dell'assegno uguagli lo ROTA 
fissato rispettivamente nelle tabelle / ed L. 


Agli effetti dei precedenti aumenti di stipendio, coloro che a norma. 
7 della legge 8 aprile 1906, n. 142, e dell’art. 14 della legge. 
26 dicembre 1909, n. 805, hanno conseguito un aumento ‘anticipatò 
di stipendio, di uno 0 duò auni, per merito distinzo, si considerano 
corte se abbiano rispottivamento uno o dus-aini di maggiore si» 
ziinità. 
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Art. 51. 


In nessun caso lo stipendjo da corrispondersi all’insegnante o al 
capo.d’istituto per effetto di qualsiasi aumento, a qualunque titolo 
couseguito, potrà essere superiore a quello indicato rispettivamente 
nelle tabelle / ed Z in corrispondenza al numero degli anni di ser- 
vizi» prestati. 

Quando, in qualunque momento della carriera, lo stipendio risulti 
uguale a quello corrispondente, segnato nell: dette tabelle, l'inse- 
gnante o capo d'istituto continuerà negli anni successivi la sua car- 
riéra secondo le disposizi ni degli articoli 5, 13 e 14, in modo però 
che essa non risulti ritardata in contronto con le tabelie / ed L. 


Art. 52. 


‘Per l’applicazione degli articoli precedenti, nel caso di cumuli di 
due uffici con stipendio si osserveranno le norme seguenti : 

“1° ’Se i due uffici sono d'insegnante di ruolo in scuole medie o 
norm»ali governative, gli aumenti di cui ai precedenti articoli, sono 
concessi solo per uno degli uffici, a scelta dell’interessa o. Lo s!i- 
pendio del secondo ufficio rimaue invariato, e il relativo obbligo 
d’orario, anzichè essere accresciuto, co:ne per l’a tro, fino al limite 
di cui all'art 8 della presente legge, rimar:à quello stabilito dal- 
l’art. 8 della legge 8 aprile 1906, n. 142, dalla tabella D arnessavi, 
o dalla legge 26 dicembre 1919, n.805; 

2° qualora le ore d’insegnamento, a cui per i due uffici cumu- 
lati è obbligato l'insegnante, caleslate seconto il numaro prece- 
dente, siano complessivamenta superiori a ors 28 o ad ore 30 per 
gli insegnanti del ruolo €’, il cumulo dovrà cessare col 0 sett-mbre 
1915, con facoltà all'interessato di optar» per l’uno.o per l’altro 
degli uffici, a meno che egli preferisca mantenera inalterati gli sti 
pendi, di cui a quella data è fornit> per entrambi, e i relativi ob- 
blighi d’orario, e di compiere la rimanente sua carriera secondo le 
norme della leege 8 aprile 190, n. 142, o della legge 26 dicembre 
1909, n.805, nel quale caso il cumulc sarà conservato; 

‘ 3° le disposizioni dei numeri precedenti si applicano anche nel 
caso ‘di cumuli d’uffici d'insegnante non appartenenti entrambi alle 
scuole medie e norma'i, o di cui l’uno dipenda da altra ammini- 
strazione governativa o da enti locali. 

‘Quando il cumulo dei due uffici, conservato a norma della facoltà 
contessa nel precedente n. 2, venga a cessare, sempreché per il sere 
vizio prestato nell ufficio che viene a mancare, non competa slcun 
assegno, la ‘catriérà nell'unico ufficio i cui l'insegnante rimane ti- 
4, llare si compirà, a incominciare dall'anno scolastico immediata- 
mente successivo al giorno della cessazione del cumulo, secondo le 
norme .dolia presente legge e con gli obblighi di orario in questa 
stabiliti; » lo stipendio, di cui detto insegnante è forn.to, sarà rag. 
guaglibto, per effetto di aumenti biennali, a quello stabilito per gl, 


altri ins gnanti del medesimo ruolo, in corrispondenza al numero: 


degli anni di servizio. 
‘Act. 53. 


.Per i capi d'Istituto e gl’insegnanti di cui all’ art. 1 della legge 6 
agosto 21893, n. 458, i quali per effefto immediato di conversione in 
governativi degli Istituti ai quali appartenevano, passarono al ser- 
vizio dello Stat6 o passeranno entro il 1° ottobre 1914, saranno com- 
putati-come utili agli effetti dell’art. 50 della presente legge, anche 
gli anni di servizio effettivo da essi anteriormente prestati coma 
insegnanti. di ruolo negli Istituti medesimi. 

. Saranno. computati come utili ai medesimi effetti anche gli anni 
di: ‘servizio. -di ruolo prestati come RR. provveditori agli studi, come 
ispettori conte i per Ie suole medie c normali e come assistenti 
di ruolo delle BR. Università o degli Istituti governotivi di isttu» 


zogo stiporioro. 


Art. 54. 


Per gli attuali insegnanti di ruolo le disposizioni degli articoli 7 
ed # della presente legge avrauno applicazione coll'anno scolastico 
1915-916. 

Le disposizioni dell’art. 24 avranno applicazione ‘coll’ anno ‘scola- 
stico 1914-915. 


Art. 55. 


Alla prima applicazione della presente legge, per quanto riguarda 
gli obblighi d'erario, agli attuali insegnanti di ruolo che ne fac- 
ciano domanda, potranno essere couservati gli obblighi d’orario sta- 
biliti dall art. 8 della legge 8 aprile 1906, n..142, per ciascun grado , 
di scuole ed ordine di ruoli. ° 

Lo stipendio degli insegnanti che abbiano ottenuto la diminuzione 
dell’obblixo d’ogario sarà, ad ogni effetto di legge, ridotto di una 
somma corrispondente al numero delle ore delle quali è stato di- 
minui'o il’loro obbligo d’orario, computata nella misura stabilita 
dalla tabella C annessa alla presente legge. 

L'insegnante che ha ottenuto la diminuzione dell'obbligo. di. ora» 
rio non può in seguito rinunc:arvi, nè passare ad altro ruolo, «cone 
servaniio tale concessione, nè assumere altro insegnamento in Isti- 
tuti pubblici o privati, oltre quello assunto piima del 31 maggio 
19 4 negli Istituti pubblici d'istruzione media o superiore. |‘ » 

Gl'ins gnanti già appartenenti al 3° ordine di ruoli, che, per. ef- 
letto della presente legge, vengano assegnati sia al ruolo B, sia al 
ruolo C, potranno mantenere inalterati gli stipendi di cui sono Lor- 
niti e i relativi obbligli d’orario, e compiere la rimanente loro car. 
riera secando le norme della legge 8 aprile 90%, n, 420 della 
t-gge 6 dicembre 149, n. 805. Tale opzione dovrà essere dicmas 
rata entro il 30 settembre 1915 e sarà irrevocabilè. 


Art. 56. 


Nell’organico di ciascun Istituto sono conservati i posti di ruolo 
attualmente esistenti, ancorenè non si verifich:no lo condizioni yo: 
lute dal secondo comma dell’art. 10, purchè esistano quelle «stabi» 
lite dal primo comma. A mano a ma o che si verifichino vacanze, 
il numero del'e cattedre di ruolo per ciascuna mat ria o gruppo 
di materie verrà ridotto in conformità delle disposizioni del conima 
secondo dell’articolo predetto. "dg 

Gli insegnanti di educazione fis'ca, che alla promulzazione :della 
presente legga si trovino in seie ove non ad«.mpiono integralmente 
agli obblighi d'orario, di cui all'art. 8, potranno essere trasferiti 
p-T servizio, ai sensi dell’articolo 5, secondo comma, della legge 
8 aprile 1906, n. 141. Potranno tuttavia rimanere nella sede attuate, 
salvo altri motivi di servizio richiedano il trasferimento, ma ia tal 
caso non saranno loro applicabili le disposizioni ‘della ‘presente 
legge relativa agli stipendi. 


Art. 57. 


Gli insegnanti di educazione fisica che attualmente appartengono 
al gruppo C prendono posto nel ruolo di anzianità, per ogni effetto, 
dopo quelli che appartengono al gruppo Ad. 


Art, 58, 


‘Gli attua'i capi di Istituto, incaricati da tro anni almeno; pas- 
seranno subito effettivi, se siano favorevoli le informazioni dellè 
autorità scolastiche e Je ispezioni, alle quali saranno sottoposti: 
In caso contrario, sarà Îloro revocato l'incarico a norma dell’are 
ticolo 13. pai 

I capi di Istituto che per effetto sm secondo comma dell’arti» 
colto 41 della legge +. aprile 1906, n. 142, non hanno obbligo, dina 


di seguaniento, coutinucrando ad cssero esunepati, tranne ‘cho pop 
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si tratti di supplenze temporanee ad insegnanti dell'Istituto, cui 
sono preposti, a norma dell’art. 16. 

‘I capi di Istituto che attualmente godono una retribuzione per 
la direzione delle classi aggiunte potranno conservarla nella mi- 
sura stabilita dalla legge 8 aprile 1906, n. 142, qualora non pre- 
feriscano di rinunciarvi per ottenere invece l’indennità di cui al- 
l'art. 17. 

Nulla è innovato a quanto dispone la tabella X annessa alla legge 
8 aprile 1906, n. 142, circa l'assegno stabilito dall’art. 4 della legge 
12 luglio 1900, n. 259. 


Art. 59, 


Agli insegnanti e ai capi di Istituto contemplati dalla presente 
legge che, entro i primi cinque anni dalia promulgazione della 
legge stessa, saranno collocati a riposo per effetto dell’art. 30 o di- 
spensati dal servizio per effetto dell’art. 31, e che: contino meno di 
25 anni di servizio, ma più di 22, in luogo dell’indennità che può 
loro spettare, sarà liquidata la pensione come se abbiano prestato 
25 anni di servizio. 

Gli insegnanti e i capi di Istituto predetti che entro i primi 
cinque anni dalla promulgazione della presente legge si trovino 
nelle condizioni stabilite dall'art. 30, saranno mantenuti in servizio 
sino al limite di età di anni 75, purchè siano riconosciuti validi 
intellettualmente e fisicamente. 

L'ammontare delle pensioni, dipendenti dai collocamenti a riposo 
disposti in base ai citati articoli 30 e 31, non sarà computato sul 
fondo consolidato per il debito vitalizio di cui nella legge 29 di- 
cembre 1912, n. 1358. 


Art. 60, 


Finchè non vengano riordinati per legge i Regi educandati per 
le fanciulle, agli insegnanti esterni titolari o reggenti dei cinque 
educandati di Firenze, Milano, Palermo, Udine e Verona, che im- 
partiscono nelle scuole ai medesimi annesse un insegnamento al 
quale nelle scuole normali e complementari corrisponde una cat- 
tedra di ruolo, è concesso un aumento proporzionale di un quarto 
dello stipendio di cui goduno, semprechè non coprano fuori dell’c- 
ducandato altro ufficio governativo di ruolo. 


Art. 61. 


Lo stipendio di ciascun impiegato appartenente all'attuale per- 
sonale di segreteria e di servizio è determinato al 1° ottobre 1914: 
a) dallo stipendio effettivamente goduto al 20 settembre 1914; 
bd) dalle quote di sessennio o di biennio in corso, maturate 
alla stessa data; 
c) da un aumento fisso di L. 500 per i segretari e di L. 200 
per il personale di servizio. 

Successivamente, ciascuno dei detti impiegati conseguirà, a dc- 
correre dal 1° ottobre 1914, gli aumenti stabiliti rispettivamente 
per il personale di segreteria c di servizio dalle tabelle 7 c G, sino 
a raggiungere lo stipendio massimo indicato dalle tabelle stesse. 
Talc stipendio massimo non potrà in alcun caso essere superato. 


Art. 62. 


Agli attuali insegnanti di ruolo negli Istituti di magistero per 
l'educazione fisica nelle scuole medie, si applicano gli articoli 5C, 
51, 52,53 della presente legge, computandosi utile agli efletti dello 
stipendio il tempo passato come inserranti, di ruolo nelle scuole 
medie. 

Gli insegnanti straordinari dei detti Istituti, che abbiano prestato 
servizio precedentemente nelle scucle medie e normali, 0.0 al ter- 

. mine del periodo di prova non fossero riconosciuti idonei, ritorne- 
rinté al ruolo cui appartenevano, conservando la loro auzianità. 
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Art. 63, 


Il ruolo organico degli ispettori delle scuole medie e normali, 
stabilito dalla tabella A annessa alla legge 27 giugno 1912, n. 677, 
é modificato in conformità della tabella Af annessa alla presente 
legge. 

I ruoli delle carriere amministrativa e d'ordine e quelli del per- 
sonale di servizio dell’Amministrazione esntrale risultano dalla ta- 
bella N annessa alla presente leggo. 

Per la prima attuazione del ruolo organico stabilito dalla pre- 
detta tabella N, potrà conseguirsi una sola promozione o di grado 
o di elasse. La successiva promozione ai posti che, conseguente- 
mente, resteranno scoperti, avrà effetto soltanto dal 1° luglio 1915. 

Per occupare i posti di primo segretario nell’Amministrazione 
centrale che sono vacanti e quelli che risulteranno vacanti per l’ap- 
plicazione della tabella N predetta, saranno indetti, in conformità 
dell’art. 84 della legge 4 giugno 1911, n. 487, esami tra i segretari 
che da cinque anni almeno si trovino a far parte dell’Amministra- 
zione centrale. 


Art, 64. 


Gli impiegati che si trovano al 1° gennaio 1914 nella classe tran- 
sitoria del Ministero, di cui alla legge 10 luglio 1910, n. 417, i quali 
posseggono i titoli prescritti per l'ammissione nelle carriere ammi- 
nistrativa e d’ordine, e abbiano servizio lodevole, potranno essere 
nominati ai posti vacanti delle carriere medesime, sentito il parere 
del Consiglio d’amministrazione; ma soltanto dalla data di questa 
nomina decorrerà per essi il servizio utile agli effetti del secondo 
comma dell’art. 5 del testo unico delle leggi sullo stato degli im- 
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693. 

Gli uscieri, bidelli, o serventi che abbiano prestato lodevolmente 
servizi d’ordine nell'Amministrazione centrale per un periodo non 
inferiore a un quinquennio potranno essere nominati, sentito il 
Consiglio d’amministrazione, ai posti che si renderanno vacanti 
nella carriera d’ordine. 


Art. 65. 


Il Governo del Re è autorizzato a coordinare e pubblicare in testo 
unico, sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale, le dispo- 
sizioni della presente legge con quelle delle altre leggi relative al- 
l'istruzione media c normale, ai corsi magistrali e all'educazione 
fisica. 


Art. 66. 


Il ministro del tesoro è autorizzato ad inscrivere negli stati di 
previsione del Ministero dalla pubblica istruzione, del Ministero 
della guerra c del Ministero degli esteri per l'esercizio finanziario 
191-915 le somme necessarie alle maggiori spese dipendenti dalla 
presente legge. 


Art. 07. 
Tutte Ie disposizioni contrarie alla presente Iegze sono abrogate. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi ce del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 16 luglio 1914. 


VITTORIO EMANUELE. 


SaALAxpRA — DAxEeu — GraxpI — MiLLo |— 
Rava — Ruini, 
Vi'o, U quardasigilli i DARI 


RUOLO A 


Insegnanti appartenenti : 
» al liceo (1) i 
all’Istituto. tecnico (1) 
all'istituto nautico (1) 
alla scuola normale (1) 
al ginnasio IV e V classe (1) 


Insegnanti :' 


-* i 


REGNO D’ITALIA 


Tabella A (art. 1). 


RUOLO B 


Insegnanti appartenenti: 
al ginnasio I, II e III classe (3) 
alla: scuola tecnica (3) 
alla scuola complementare (3) 


Insegnanti: 


RUOLO C 


Scuole tecniche <« 
Calligrafia 


Scuole tecniche femminili: 
Maestre di lavori donneschi 


Scuole normali femminili: 
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Maestre di lavori donneschi 
Maestre giardiniere (5) 
Calligrafia 
Canto (6) 

Scuole normali maschili : 
Agraria (6) 
Canto (8) 

Istituti di magistero per l'educa- 

sione fisica: 

Scherma 
Canto 


Insegnanti di educasione fisica 
nelle scuole medie e normali 


di disegno e calligrafia nelle. 
scuole normali maschili 

di disegno nelle scuole normali 
femminili 

di francese nei ginnasi 

maestre assistenti e di lavori 
donneschi nelle scuole normali 
femminili (4) 

di ginnastica pratica e giuochi 
negli Istituti di magistero per 
l’educazione fisica 


di pedagogia nei corsi magistrali in sede 
di ginnasio isolato 7 

di matematica nei ginnasi 

di ginnastica teorica, tirocinio e comando, 
di fisiologia e igiene, di metodologia 
storia cd estetica applicate alla educa- 
zione fisica negli Istituti di magistero 
per l'educazione fisica (2) ; 


(I) Purchè non esplicitamente assegnati al ruolo B o C. 

(2) Negl'Istituti di magistero per l'educazione fisica l'ufficio di insegnante di ginnastica teorica, tirocinio e comando 
e di ginnastica pratica e giuochi è sempre di ruolo ;..quello di preside viene affidato ad un professore ordinario o straur- 
dinario del ruolo A su proposta della Giunta di vigilanza, con la retribuzione di L 1.200. Agli altri insegnamenti, a mano 
a mano che si renderanno vacanti ie cattedre, si potrà provvedere con incarichi retribuiti con L. 1,490 e L. 1,000 ,a_ se- 
conda che corrisponiano a posti dei ruoli A o C. L'incarico di anatomia sarà retribuito in ragione di L. 1,800; quelli di 
tiro a segno 0 tecnica militare e di voga e nuoto con L. 1,600 annue. 

(3) Purchè non esplicitamante assegnati al rualo C. Gl’ insegnanti di computisteria nelle scuole tecniche, pur appar- 
tenendo al ruolo #, avranno gli stipendi e la carriera stabiliti per gl'insegnanti nel ruolo C. Apparterranno invece. al 
ruolo B, anche per gli stipendi e la carmera, quegl'inseznanti, forniti di diploma di abilitizione per linsegnamento della 
computistoria e ragioneria negl’Istituti tecnici, i quali per effetto. di concorsi speciali occupino 0 siano chiamati ad, occu. 
pare; sedi di primaria importanza: p»r l'avvenire ai concorsi per tali sedi saranno ammessi soltanto insegnanti di ruolo 
di computisteria nelle scuole tecniche governative. 


(4) Tutte le attuali insegnanti ehe hanno il doppio ufficio di maestra assistente e di maestra di lavori donneschi, con- 
serveranno tale doppio urticio e apparteranno al ruolo 8 con obbligo d’orario corrispondente all'orario settimanale del 
qorsa normale-complementare, senza speciale retribuzione. Dopo la prima applicazione della legge, ai posti di ruolo va- 
canti si provvederà per metà ‘con insegnanti*‘aventi il doppio uflicio e il medesimo obbligo d'orario sopraindicato; senza 
speciale retribuzione, e questo apparterranno al ruolo B; per l'altra metà si provvederà con maestre di lavori donneschi 
che apparterranno al ruolo C; in questo caso l'ufficio di maestra assistente sarà aflidato per incarico con retribuzione cd 
avrà-orario obbligatorio corrispondente all'orario settimanale del corso narmale-complementare. : RE 
«- (5: Le maestre giardiniere hanno obbligo d’orario corrispondente all’orario settimanale del giardino d’infanzia e non 
superiore a ore 30 settimanali, senza speciale retribuzione. . 
‘i (6) A mano a mano che si rendano vacanti, le cattedre di canto saranno soppresse. L’insegnamento del canto sarà 
affidato per inarico con retribuzione di preferenza acl’insegnanti di canto dei RR. Conservatori di musica o delle pub- 
bliche.-scuole musicali esistenti nella side, purehò posseggano il titolo di abilitazione; l’insegnamento d ‘l'agraria .conti- 
nuerà ad essere affidato, ugualmente per incarico con retribuzione, a coloro che all'atto della promulgazione della legge 
8 FRElle ‘1906, n. 142 erano incaricati dell’insognitàèhto stesso in. una. n più scuole normali della stessa sede, anche se 
nella sede medesima vi sia un Istituto tecnico; in mancanza, sarà affidato all’insegnante di agraria dell'Istituto tesmico o 
alla. scuola pratica d’agricoltura. i ’ 

. Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica istruzione 


DANEO. 
Tabella B (art. 5). 
Stipendi degli insegnanti. Ruolo 4 Ruolo B Ruolo € 
‘ Stipendio degli insegnanti straordinari . LL. 6660060000000 3,000 . 2,500 2,000 
Stipendio inizialo degli insegnanti ordinari . ...... PATTO RPS 3,500 3,000 2,200 
Misura dell'aumento fisso. (le... Sata 500 500. | 400 
Limite massimo degli stipendi. |... 6,590 | Go00 | 4,590 
* al 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica isteuzione 
‘DANEO. 
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: ; 5 Tabella HH (art. 24). 
È Tasse scolastiche per le scuole medie e normali. 
I. — Esame di maturità . .......... 


a Ania) dato dana Din due e a e ta a, RO 
II — Scuole normali e corsi magistrali: 
ATMOMISSIORO Lo LLL, LL en sè sl rea e: RR din e. > 10— 
Rata bimestrale di tassa di frequenza (4 rate) per ciascuna classe di DEnigo Riparo: eee i lane e è > 6 50 
Esame di licenza: su 0 sordi sd e e RR RR E E RR ca RA +. > 30 — 
Lsamo di licenza per esterni o. LL. e eee «+ .. >» SO 
Diploma. ue Sua la i a den Gna R) et at e el Siae alata averi » 6 
III — Scuole tecniche e complementari : 
Ammissione con o senza esami 0.0.4 deh Re ae aree » l0—° 
Rata himestrale di tassa di frequenza (4 rate) per ciascuna classe . LL 44 . > 1150 
Esame di licenza ........... n ala an net die e le ie ai ee e RO 
Esame di licenza per esterni... 0000 een BO 
DIplomiani siate Sale ee EE e I IE EE nane ed 
IV. — Istituti nautici: 
Rata ° : 
Ammissione | bimestrale Licenza Licenza 
3 dano por por Tassa 
SEZIONI DI INSEGNAMENTO SORORelza LAFIFOAenza 3 
SR (+rate) gli alunni | gli alunni | di patente 
esame per ciascuna 
classe interni esterni 
Capitani di gran caboiasgio . L66606 000000 ; 10 11 25 20 60 40 
Capitani di lungo cCOrso . ... 806800006 10 11.25 30 90 60 
Macchinisti in primo. LL. 60000000000 10 11.25 20 60 40 
Macchinisti in Secondo. L68000] 10 11.25 10 30 20 
Costruttori di prima classe... 60660606 40 | 29 30 90 60 
Costruttori di seconda classe... e 606% 0.6 | 10 | 11,25 20 60 40 


V. — Ginnasi: 


AMMISSIONE. CON 0 SENZA ESAMO. LL, 04 ee eee Ti 10 nm 
IMMAtricolazione . LL 600 606 +00 0 eee eee a (grano 4 » lO— 
Rata bimestrale di tassa di frequenza a ciascuna delle classi I, Il e III rt rate) , Si te) I ei ie >» 15—- 
Rata bimestrale di tassa di frequenza a ciascuna dele classi IV e V (4 rate). LL... +. >» 22— 
Esame di licenz LL. 668060060040 Nt Anola erro ila ant dai Lala) Seca sean iui ca de DO — 
Lsame di licenza per gli esterni... 6... ere pala STENO RESOR no da ara » 1225 — 
Diplonia: ui e de de e e e Li aa ne AE ue siena Ru SA rane » 5 
VI. — Licei: 
Esame di ammissione (per chi deve farlo) |. LL... "SEUI » 40-- 
Immatricolazione . LL 666 ee ee eee +0.» R0— 
Rata bimestrale di tassa di frequenza per ciascuna classe (4 ratc) . ...... el sen e sd RI 
Esame di licenza ......... . verte e n eta Sera ee LA alle ie di e 
Esame di licenza per gli esterni . LL... cile du area .. >» 200— 
Diploma: iii è iene ele ae ara e i a he >» 10— 
VII, — Istituti tecnici: 

Esame di ammissione (per chi deva farlo). . LL... a ea DI, <A 
Immatricolazione . ..... SI de ce i alan eda Bro die a a e aaa BI 
Rata bimestrale di tassa di frequenza (4 rate) par ciascuna classe . LL. 6.060 000 3 29 
Esamerdì licenza: 0 rie et e Ta ae da 
Esame di licenza per gli esterni... 06.0.0608 6000000 0000 sa ce0 00000» 200 

DIpioma 2... 26 e ea ee ee 00000 1 


Visto, d’ardine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica istruzione 
DANEO. 
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Tabella I. 
Tabella dimostrativa degli ‘sfipendi degl' insegnanti in Gorrispondenza degli anni di servizio 
lin applicazione degli ‘articoli 5, 50 e 51). 
nno 


A Ruolo A | Ruolo B | Ruolo C 


di servizio 


Stipendio dell’insegnante straordinario . ............ Ro 3,000 2,500 2,000 


< 
49 
509 
IRE È : Dr 
Stipendio dell’insegnanto ordinario >... +... 0066... 6° 3,500 3,000 2,200 


. . . Ù . . . . 
Stipendio dell’insegnante ordinario col primo aumento quinquen- 
nale: 0.40 aieca e vele Sn 


12° 
13° 


L Ì 
Stipendio dell'insegnante ordinario col secondo aumento quin- 15° 


quennale . ..... PE RIE AA E TE PER RIO 


16° 4500 | ==4000 | = 3,000 


90 ORE 
11° 4,000 3500 | - 2,600 


189 
OI E A 5,000 | = 4500 | 3,400 


Stipendio dell’insegnante ordinario col quarto aumento quin- NO . 
QUENNALE . 0 0, 0000 26° 53500 5,000 | 3,800 


Cao) 
ei 
° 


Stipendio dell’ insegnante ‘ordinario col quinto aumento quin- 


} 

| n I 
200. di... 
Stipendio dell’insegnante ordinario col terzo aumento quinquen- | qua + 20 
quennale . Le. 60000 è ‘Gee è an eee O 


30° do: em ani 
31° 6,000 | - 5,500 4,200 
i 


33° 


Stipendio dell'insegnante ordinario col sesto aumento quinquen- | 
ale 34° e seg. 6,500 6,000 4,600 


* 0 0 0 0.080. 0 0 00 0» 0 0 0 0 0 0 0 


i Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica istruzione 
DANEO. 
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linasfitàininàibitisteittetiolna tizio i ii TT nese 


Tabella IL. 


Tabella dimostrativa degli stipendi dei capi d'Istituto in corrispondenza agli anni di servizio 


Capi d'istituto 
nei lic i-ginnasi 
ANNI DI SERVIZIO istituti tec: ici, 
istitu .ì te nici- 

come insegnanti nautici, 
scuole n :rmali- 
complementari 


4,500 


5,000 


5,500 


6,000 


6,500 


RASO desi oelane Buacalo sale ie li a 
DOS NOTA a NINO ira E le E nn 
RO ao ae di deo e Sca 
27% aaa atta Gala aaa da 0.0. 
28°. L06000 0 00 00 0 


7,000 


RGS arco a ala ta) eee a) ea 
90%, ia e e ta 
II ee e e ee O A a 
920 cea eee a fato ae padana 
DIO gta lei SE lea a 


* 7,500 


34° e seguenti . ... +00... ea 8,090 


Capi d'istituto 


nei ricei isolati. 


scuole normali 
senza classi 

complementari, 
istituti nautici 


4,200 


4,700 


5,200 


5,700 


6,200 


6,700 


7,200 


7,700 


(in applicazione degli articoli 13, 14, 50 e 51). 


Capi d'istituto 
nei ginnasi 
appartenenti 
al ruoo 4 
e nei corsi 

magistrali 
in sedi 
di ginnasi isolati 


4,000 


4500 


5,000 


5,500 


6,000 


6,500 


7,000 


7,500 


Capi d'istituto 
nei ginnasi 
appartenenti 
al ruolo 8 
nelle scuole 

tecniche, 
nella scuole 
complewmeutari 


3,500 


4,000 


4,500 


5,000 


6,000 


7,000 


Nota. — Agli effetti della presente tabella si ennsiderano utili solo gli anni di servizio di ruolo come insegnante e 
come cap» d'Istituto di scuole medie e normali, come R. provvelitore agli stuli, come ispettore centrale per le scuo'e 


medie e normali e come assistente delle Regie Università o degli Istituti guvernativi d’istruz 
zioni di servizio sono compatate a termini d-lla legge sullo stato degli impiegati civili, 


ione superiore, Le in erru- 


La nomina avvenuta entro il 1° gennaio di ciascuo anno si considera fatta al 1° ottobre dell'anno scolastico stesso. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 


IL ministro ig pubblica istruzione 


c] 
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Tabella RM (art. 63). 


Ruolo degli ispettori delle scuole medie e normali. 


13 classe. . è 0 000 0 0 0 0 006 0 0 De 4 L. 8,000 L. 32,000 
23 ClASSO. 0.0.0 0000000 3 II » 7,000 » 77,000 
392 classe. +... +60 +. 3 RI » 6,000 » 132,000 

n. 37 L. 241,000 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica istruzione 
DANEO. 


i Tabella N (art. 63). 
Ruolo organico delle carriere amministrativa e d'ordine e del personale di servizio del Ministero 
della pubblica istruzione in seguito al riordinamento della Direzione generale per l'istruzione 
media in dipendenza della presente legge. 
Tuca dall li io lrn 


Numero 

dei posti 

di ruolo 

A) Carriera amministrativa. 
Direttori generali . . ....... sio Ale ae SEI ere dla 4 
Ispettori generali . . ......... AI ei E SR EN E e a 2 
Direttori capi di divisione di 1% classe. . . ...... è 00000 RE ESE E RIT sa. 6 
Direttori capi di divisione di 2? classe . . >... +... ....- O ata Sie le e) Rie 8 
Ispettori amministrativi di 12 classe >... ++. +00 004 eee 5 
Ispettori amministrativi di 22 classe . . .... RARI 4 
Capi sezione di 1% CIASSE. Lee eee 15 
Capi sezione di 22 classe. . . ... . ... pala e ee e e oe a Va dan a dla a sla 17 
Primi segretari di 12 classe . . 60 è Da RE e a en a 22 
Primi sogretari di 2% ClASSo . 20.0.6666 4082 Ual a Rea 23 
Segretari di 1% classe. . . CREA prata: 0 ARSA RATE NIE ‘00. 24 
Segretari di 22 classe LL. - 4 
Segretari di 3° classe . +... +... 1. eri ee ala ALTRE ce aa tera aa dA 
Segretari di 4° classe . . ... di e e E iena aree e PSR OE 18 
B) Carriera d'ordine 
Archivisti Capi... 2.600 0 0 00000 8 
Archivisti di 1° CIASSO . L00060 e 60046 0 0 0 e eee nen 000 32 
PEA SR RP RE O ORI CS O OI 24 
Applicati di 1% Class® . 0.6.2 +e een eee eee +00. 48 
Applicati di 23 Classe . +... + 0-06 e e se ee eee eee 4 
Applicati di 3% Classe . 00000 000 000 0 0 0 00 14 
C) Personale di servizio. 

Uscieri capì di 13 CIASSe Lo. 2 +e 204 e e eeeeene eee eee 5 
Uscieri capi di 29 Classe + e e +. L06066 + eee ea aa eee aa eee ea 18 
Uscieri di 12 GIASSE . 260 0000 0 ee eee 24 
Uscieri di 23 classe. . . ... sl e e dr dela) Sica) e anta leale ne pai a 16 
Uscieri di 3° classe. . ..... Wi fe TRO RE SL pRialiba a ee do siita celate 4 
Insorvienti (1). LL L02000 eee da 


(1) Legge 8 luglio 1712, n.750. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà: 

Il ministro della pubblica istruzione 
DANEO. 
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Il numero 662 della raccolta «ufficiale delle leggi e dei decreti 
. del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volentà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap- 
prova l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi- 
paggi; 

Visto il R. decreto 22 dicembre 1912, n. 1898, che 
porta varianti all'ordinamento suddetto; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina; 

Sulla proposta del Nostro ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il n. 48 della tabella annessa al R. decreto 9 giugno 
1907, n. 864, modificato con R. decreto 22 dicembre 
1912, n. 1398, è abrogato e sostituito dal seguente: 


Capi 

Destinazioni e incarichi AR a Sotto | comuni 
api capi 
classe 
N. 48. — Soprassoldo per mi- da da da da 

glioramento vitto ai mili- 0,05 0,05 0,05 0,05 
tari con diritto alla ra- a a a a 
zione viveri in contanti de- 0,25 0,25 0,25 0,25 


stinati in località insalu- 
bri o lontane dall'abitato, 
ovvero dove il costo dei 
viveri è molto elevato 


Annotazioni. — Cumulabile con qualsiasi altro soprassoldo di de- 
stinazione a terra. 


Il Ministero indicherà volta per volta il soprassoldo da corrispon- 
dersi. 


Art. 2. 


Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1914. 
Ordiniamo che i! presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservara. 
Dato a Roma, addì 18 giugno 1914. 


VITTORIO EMANUELE. 


Mito. 
Visto, Il guardasigilli : DARI. 


Il numero Gil della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del R:gno contiene ii seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Ro D'ITALIA 


Visto il R. decreto 9 giugno 4907, n. 364, che ap- 
prova l'ordinamento degli assegni del corpo Reale 
equipaggi ; 

Visti i successivi decreti che lo hanno modificato ; 

Udito il Consiglio superiore di marina; 

Sulla proposta del Nostro ministro della marina; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvata l’annessa variante all'ordinamento de- 
gli assegni del corpo Reale equipaggi, firmata, d'ordine 
Nostro, dal ministro della marina. 

Il presente decreto avrà decorrenza dal 1° luglio 
1914. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 28 giugno 1914. 
VITTORIO EMANUELE. 
MitLo. 


Visto, IZ guardasigilli: DarI. 


Variante all'ordinamento degli assegni 
del corpo Reale equipaggi. 
Dopo il n. 47 della tabella annessa all’ordinamento degli assegni 
del corpo Reale equipaggi è aggiunto il seguente: 


Capi 
Roio Dai, di Secondi zinni 
Destinazioni e incarichi 12022| capi Annotazioni 
classe 
N. 47-bis. — Soprassoldo per Cumulabile con 
aumento vitto a tutti in- | qualsiasi altro 
distintamente i sotto ufli- 
Calle e eee 0,€5 0,25 


Roma, 28 siugno 1914. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della marina 
MILLO. 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene in sunto i seguenti 
Regi decreti: 

N. 701 


Regio Decreto 11 giugno 1914, col quale, sulla proposta 
del ministro dell’interno, l’opera pia Ruffato in Pa- 
dova è eretta in ente morale sotto la gestione della 
locale Congregazione di carità, e ne è approvato 
lo statuto organico. 


N. 703 


Regio Decreto 28 giugno 1914, col quale, sulla pro- 
posta del ministro delle finanze, il comune di Aci- 
reale (Catania) è autorizzato a continuare a riscuo- 
tere un dazio proprio di L. 6 a quintale sui la- 
vori di vetro e di cristallo di 41° classe e di L. 3 
pure a quintale sui lavori di vetro e di cristallo 


di 2° classe. 
N. 704 


Regio Decreto 26 aprile 1914, col quale, sulla propo- 
sta del ministro di agricoltura industria e com- 
mercio di concerto col ministro dell'interno, viene 
approvato lo statuto del Monte di pietà di Boz- 
zolo. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


Visti gli articoli 4 della lezge 20 marzo 1913, n. 272, e 6, 7 e 8 del 
regolamento per la sua esecuzione, approvato con R. decreto 4 ago- 
sto 1913, n. 1038; 

Visto il decreto Ministeriale dal 6 ottobre 1913 con cui venne 
costituita la Deputazione della Borsa di Roma; 

Viste Ie dimissioni del comm. dott. Carlo Conti Rossini dalla ca- 
rica di deputato governativo della Borsa predetta; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Il cav. Antonio Virginio Munari, capo sezione al Ministero del 
tesoro, è nominato deputato governativo alla Borsa di Roma in so- 
stituzione del dimissionario comm. dott. Carlo Conti Rossini. 

Il presente Decreto avrà esecuzione a decorrere dalla data della 
sua pubblicazione nella Guszelta »/ficiale. 


Dato a Roma, addi 29 luglio 1914. 
Per il ministro 
COTTAFAVI. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


COMMISSARIATO DELL’ EMIGRAZIONE 


Comunicato. 


Il R. Ministero degli affari esteri (Commissariato dell'emigrazione) 
comunica che nel disastro avvenuto il 22 ottobre 1913 nella mi- 
niera di Stag Canon presso Dawson nello Stato del Nuovo Messico 
(Stati Uniti) perirono, tra gli altri, anche i tre connazionali ap- 
presso indicati, sui quali non fu possibile raccogliere altre infor- 
mazioni che le seguenti: 

1° Grimaldo Pietro di Pietro oriundo della Sicilia il quale 
avrebbe lasciato la vedova a nome Maria Pettini ed un figlio. 

2° Mattina Francesco ritenuto oriundo della provincia di Pia- 
cenza al quale sopravviverebbero due fratelli residenti nel Regno 
uno dei quali a nome Luigi. 

3° Papiri o Papero Michele ritenuto oriundo della provincia di 
Ascoli Piceno. 

Le numerose indagini eseguite nel Regno hanno avuto esito ne- 
gativo. 

La Compagnia proprie'aria della miniera ove avvenne il disastro 
che causò la morte anche ai detti eonnazionali, ha concesso, nel 
caso che i sinistrati abbiano lasciato tuluni più stretti congiunti, 
delle indennità il cui importo varia a seconda del grado di pa- 
rentela. 

Si invitano gli eventuali parenti delle tre persone sopra ricor- 
date e tutti coloro che potessero fornire notizie utili per rintrac- 
ciarli a rivolgersi al Commissariato deli’ emigrazione in Roma 
perchè possa interessarsi al conseguimento delle indennità che com- 
petessero ai detti superstiti. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Disposizioni nel personalo dipendente: 


Direzione generale delle imposte dirette e del catasto. 
Con R. decreto del 25 giugno 1914: 


Scherzo Vincenzo, applicato di 5° classe delle imposte dirette, è 
stato collocato in aspettativa per infermità e per Ia durata del 
mese di giugno stesso. 

Amorosi Michele, applicato di 2% classe delle inìposte dirette, © 
stato confermato in aspettativa per infermità dal 16 giugno 
stesso e per la durata di quattro mesi, 
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Disposizioni nel personale dipendente : 
Personale di 1% e 28 categoria. 
Con R. decreto del 15 marzo IM4: 


Dc Bernardi Tito, primo ufliciale postale telegrafico a L. 3009, di- 
spensato dal servizio con effetto dal 2 marzo 1014. 


Con R. decreto del 2 aprile 1914: 


Chelotti Alberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, 
richiamato in servizio dal 1° aprile 1014. 
Vossu rag. Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet- 
tativa, richiamato in servizio dal 1° maggio 1914. 
Con R. decreto del 9 aprile 1914: 


Pellegrini Francesco Saverio, ufliciale postale telesrafico a L. 2100, 
in aspettativa, richiamato in servizio dal 1° aprile 1914. 


Con R. decreto del 3 maggio 1914: 


Scarselli Luigi, ufficiale d’ordine a L. 1200, in aspettativa, richia- 
mato in servizio dal 1° maggio 1914. . 


Con R. decreto del 7 maggio 1914: 


De Panicis Adelchi, ufficiale d’ordine a L. 1500, in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio dal 16 maggio 1914. 


Con R. decreto del 10 maggio 1914: 


Montone Giuseppe, primo uflieiale telegrafico a lire 3000, collocato 
in aspettativa dal 1° maggio 1914. 

Fantaguzzi Ildebrando, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, collo- 
cato in aspettativa dal 1° maggio 1914. 

Gulli rag. Gioacchino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo- 
cato in aspestativa dal 1° maggio 1914. 

Basile Salvatore, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richia- 
mato in servizio dal 6 maggio 1914. 


Con R, decreto del 14 maggio 1914: 


Riccini-Margarucci Icaro, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, col- 
locato in aspettativa dal 1° giugno 1914. 

Garau Umberto Ernesto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in 
aspettativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1914, 

Grilloni Alessandro, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet- 
tativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1914. 

Cauli Alberto, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, collocato in 
aspettativa dal 1° maggio 1914. 


Con R. decreto del J7 maggio 1914: 


Barsi Valdemiro, capo d’ufficio a L. 3000, in aspettativa, richiamato 
in servizio dal 16 maggio 1914. 

Angelini Pietro, ufliciale telegrafico a L. 1500, destituito dall’im- 
piego, con effetto dal 9 aprile 1914. 

Venuti Giuscppe, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, il R. de» 
creto del 29 gennaio 1914, col quale venne collocato in aspet= 
tativa dal 31 dicembre 1913 è stato rettificato nei senso che 
tale aspettativa chbe effetto dal 1° gennaio 1914. 


Con R. decreto del 21 maggio 1914: 


Botti Enrico, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in aspettativa, 
richiamato in servizio dal 1° giugno 1914. 

Magrini Dino, ufficiale postale e telegrafico a L. 1800, in aspetta» 
tiva, richiamato in servizio dal 1° giugno 1914. 

Modi Dino, ufficiale postale e telegrafico a 1. 1500, collocato in 
aspettativa dal 1° gineno 19]4 


em ATLYL E 2 ni 
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MINISTERO DEL TESORO - SITUAZIONE al 30% siueno 1914 
amministrati dalla Direzione Generale del Debito 


® 
Ì E EPOCA a 
E in cui Consistenza dei debiti 
CS INDICAZIONE DEI DERITI verrà a compiersi 
i l'estinzione 
; È di ciascun debito ARIA 
PARTE I. - Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pabblico 
Gran Libro del Debito Pubblico. 
Consolidati. 
1 Consolidato 3.50 per % netto (ex 3.75 °%/, Detto) LL... -.3 A 283,432,095 68 
2 Consolidato: 3 POL Uro Ri SALE RR (4) _ 4,803,130 ‘97 
3 Consolidato 3,50 per % netto (Cat. A - Creazione 1902) ............. 4 _ 33,016,101 29 
4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 9% netto conservate esclusivamente a 
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza ......... dtt _ 32,448,688 85 
353,700,016 79 
Debiti redimibili. 
ò Obbligazioni 3.50 °/, netto cercate con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria 12) (4) 1960 5, 188,100 si 
6 Id. 3% id. 15 maggio 1910, n. 228 (Categorie 1% e 2%) { (* 1960 10,311,600 — 
15,437,700 — 
Rendita in nome della Santa Sede, 
7 Rendita perpetua ed inalienabile creata con leges 12 massio 121, n. 24 ..4.0% SS 3,225,U00 — 
s Comico alii reni i 
Debiti redimibili e perpetui 
inclusi separatamente nel Gran Libro. 
Debiti redimibili. 
8 Foseanà .-. . . .- 5:per®/, - 10 febbraio 1861 (Ferrovia maremmana) ...4 1959-- ‘ 1,967,375 — 
9 |Roma... 5 » %- ll aprile 1866 (Blount) ....... A 1940. 1,480,431 25 
10 La n ..5: > °/, » Obbligazioni della ferrovia di Novara ..... 1917. 49,280 — 
l » 1g si SE F - 33,850 — 
ibi ; i (5 >» ®/ = | Obbligazioni della ferrovia {| 1° emissione . ., 1916 
2 Regno Gana *) 23% i pentae la emissione ... 1048 167,625 — 
18 3 > %/; » Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele . . 1961 3,254,595 — 
5 6,953,186 25 
Debiti perpetui. 
. 14. Dabito feudale 3 °/ del 3 ottobre 18:5 (Modena). LL... 00 _ “13,963 37 
Rina 
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dd riveste dell'esercizio 1913. 14) dei debiti pubblici dello Stato, 


Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro. 


[*) 

pisa in Variazioni avvenute dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 Ginzistenza dei debiti S 

a giugno ; E) 

1 4 x 

Aumenti Diminuzioni aL20: giugno: 19] 2 

in capitale nella rendita I nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale È 
8,098,059,876 57 — —_ (1) 1,540 — |(1) 44,000 — 283,430,555 68 | 8,098,015,876 57 
160,104,365 67 _ — (2) 954 — (2) 31,800 — 4,802,176 97 160,072,565 67 

043,317,179 72 {(8) = 1,900 03 ((8) 54,286 58I(4) 56 — (4) 1,600 — 33,017,945 32 943,369,866 30 3 

721,081,974 45 (5) — 72— (6) 1,600 —{(8) 2,442 92 (6) 54,287 10 32,446,317 93 721,029,287 35 4 


(E IA I 


ion on Ei 
9,922,563,398 41 1,972 03 | 55,886 58 4,992 92 | 131,687 10 /(7) 353,696,995 90 | 9,922,487,595 89 


146,460,000 — 
343,720,000 — 


18) 44,800 — [(8)  1,280,000 — |(9) 5,081,300 — |(9) 145,180,000 — 
(8) 98,400 — |(8) 3,280,000 — {(10) 10,213,200 — |(10) 340,440,000 — 6 


143,200 — 4,580,000 — 15,294,500 — 485,620,000 — 


490,180,000 — i 
= = | _ . ..3,225,000 — - 64,500,000,— 7 
REAZIONI È GTI SIA ZII PET Rien VO VERI SIG | 
39,347,500 — _ (11) = 11,100- (11) 222,000 — 1,956,275 — 39,125,500 — 8 
20,608,625 — me (12) $7,56250 (12) 751250 — 1,442,808 75 28,857,375 — | 9 
985,600 — = (11) = 9072—11) 181,40— 40,208 — 804,160 — | 10 
677600 — a (1). 9,140— tt) 18280—| 24.740 — 494,800 — | 11 
5,587,500 — e (11) = 2715-21) 60,500-— (18) 164910— (18) 5407000 -—| 19° 
108,486,500 — m — (1) = 28,380— ((11) -..946,000.— (14) -3,226215 — (14) 107,540500 — | 18 
184,693,3:5 — = 97,969 50 2,373,090 — 6,855,216 75 | 182,319,895 — 

465.445 70 SE Ss - 13,963 37 465,445 TO] 14. 


(il Die Sa RIE O een 


Numero d'ordine | 


Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito 
Gran Libro del Debito pubblico . .. 66% O 


«Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . 


‘ Debiti non inclusi nel Gran Libro 


INDICAZIONE DEI DEBITI 


Debiti redimibili e perpetui 
non inclusi nel Gran Libro 
Debiti redimibili. 


Obbligazioni 3 per °/, della ferrovia Torino-Savona-Acqui 
Id. 6 » °/ dei Canali Cavour 
Id. 5 » °/, della ferrovia Udine-Pontebba 
Titoli della 


Società della 
ferrovia del 


OT] 0 00 
e. 


® » . 
® 0° 0.00. ® 0 0 0 0 e 0 0. 0 0 0 » 
® 0.0 00.0 0 + 6 0 0 0 0 0 0. 


Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . REISET 
Obbligazioni 3 °/, della ferrovia Cavallermaggiore-Alesssandria . . 
Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . . 


Monferrato 
bbligazioni 
9 della 3 per °/, delle ferrovie livornesi (serie A - B-C-D! - D°) . ., 
Società 3 >» 0° della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) 
delle 5 >» °/, della ferrovia centrale toscana (serie A - B- C) .... 
ferrovie 3 » °/ delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni)... .... 
romane 


Obbligazioni ferroviarie 3 per ®/, per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se- 

rie A - B - C - D - E per ciascuna rete) 

Obbligazioni 5 per 9/5 per ( iii o iégj ‘} della 28 serie ........ 

i lavori di sistema- SO 3 a sori a seri 

zione del Tevere ) saldo della 7% quota della 3 serie e quote della 42 serie 

È a tutto l'esercizio 1894-95... 0... 046 

Obbligazioni 5 per °/, per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 32 - 
SOON, e ao 

Obbligazioni 5 per °/, delle strade ferrate del Tirreno (serie A.- B = C - D) . .. 

Obbligazioni 5 per °/, per le opere edilizie di Roma (serie A) . L66000 0000 


€ 000 0» 0 0 0 0 0 00 0 8 0 0» 


Debiti perpetui. 


Debito 5 per °/, a nome dei Comuni di Sicilia. L66666 60 
Debito 5 per °/, a nome dei Corpi morali di Sicilia 
Rendita 3 per °/, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . ... 
Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 
Assegni 3 °/, alle comunità di Reggio e Modena 


® 9 eo 0 0 è 0 è 0° 0 00 0 00 


Consolidati . 6.66... 6. 


Debiti redimibili . ......... 


Rendita in nome della Santa Sede , 


Debiti redimibili . ..... 66. 


Debiti perpetui .......... 
Debiti redimibili . ......... 


i 
| 


Debiti perpetui ....... 6... 


Totale 


Dalla direzione generale del debito pubblico — Roma, 111 luglio 1914 


i 


EPOCA 
in cui 
verrà a compiersi 
l'estinzione 
di ciascun debito 


1964 
1915. (dk 
1970 (hr 


1964 (*%) 
1956 (+) 
1961 (0%) 


(+) 
(#9) 


1953 
1954 
1934 
1954 


(4%) 
(44) 
(#0) 
(+) 


1985 
1934 
1936 


1944 | 
‘1958 


1944 
1942 


(#) (#4) 


pubblico. 


Consistenza dei debiti 


in rendita 


litblndazattai citt tn n ne re n 


207,540 — 
534510 — 
1,115725 — 


17,850 — 
278205 — 


3,713,955 — 
360,536 40 
1,786,175 — 
736,483 — 


26,770,935 — 
918,350 — 


1,477,525 — 
5,771,575 — 
210,950 — 


43,900,316 40 


987,188 90 
1,050,320 91 
94,252 21 
093,259 25 
1,420 83 


| R,726,442 10 
RI een] 


353,700,016 79 
15,437,700 — 
3,225,000 — 


6,953,136 25 


13,963 37 
43,900,316 40 
2,726,442 10 


425,956,624 91 


Il direttore capo di ragioneria 
G. de FLAMINII, 
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 


Consistenza dei debiti 
al 30 giugno 1914 


al 30 giugno 1913 


Diminuzioni 


nel capitale in rendita | in capitale | 


_—————————_T_——T—T——————@—— ———————_—__—____m’@@l@@@’ 


Aumenti 


e 


nella rendita 


Numero d’ordine. 


in capitale nella rendita nel capitale 


6,918,000 — e — (11) 1,785 — [(11) 59,500 — 205,755 — 6,858,500 — | 15 
8,908,500 — = _ (11) 171,990 — |(11):,866,500 — 362,520 — 6,042,000 — 16 
22,314,500 — = se: (11) 3,550 — |(11) 71,000 — 1,112,175 — 29,243500 — | 17°. 
892,500 — — Sa (8) 350 — |(8) -17,500 — 17,500 — ‘875,000 — | 18 
9,273,500 — sa = (8) 3,255 — |(8) 108,500 — 274,950 — 9,165,000 — | 19 
8,392,500 — _ i — (8) 164,500 — _ 8,228000 — | 20 
123,798,500 — _ pa) (8) 47,235 — |(8) 1,574500 — {(15) 3,666,720 — |(15) 122,224,000 — | 21 
12,017,880 — _ Sa (8) 4,410 — |($) 147,000 — 356,126 40 11,870,880 — | 22. 
35,723,500 — e - (11) 10,225 — Î(11) 204500 — 1,775,950: — 35,519,000 — | 23 
LA 540,500 — _ _ (11) = 11,220 — |(11) 374,030 — |(16) 725,265 — [(16) 24,175,500 — | 24 
892,364,500 — — — (11) 105,585 — [(11)3,519,500 — |(17) 26,663,350 — [(17) 888,845,000 — | 25 
18,367,000 — _ _ (8) 16,750 — |(8) 335,000 — 901,600 — 18,032,000 — | 26 
29,550,500 — _ SA (11) 9,550 — [(11) 191,000 — 1,467,975 — 29,359,500 — | 27. 
115,431,500 -- _ _ (18 50,000 — |\15,1,000,000 — 5,721,575 — 114,431,500 — | 28 
4,219,000 — n | = (11) 3175 — |U1) 63,500 — 207/775 — 4,155,500 — | 29 
1,312,721,380 — = | — 439,080 — | 10,696,500 — 43,161,236 40 | 1,302,024,880 — 
Ta r———————_ E — rr co bilie tic n PASINI LETTE | 
19,743,778 — =i a (19) 14 £6 (19) 285 20 987,174 64 |. 19,743,492 80 30 
21,006,418 20 pa Sa _ = 1,050,320 91 21,006,418 20 | 31 
3,141,740 33 Pa = —_ ce 94,252 21 3,141,740 33 | 32 
19,775,308 34 e: = _ E 593,259 25 19,775,308 34 | 33 
47,360 93 _ — _ = 1,420 83 47,360 93 | 34 
63,714,605 80 _ - 14 26 285 20 2,726,427 84 63,714,320 60 
e ccililIIEE inttte DOTATI AI 
9,922,563,306 41 1,972 03 55,886 58 4,992 92 131,687 10 353,696,995 90 | 9,922,487,595 89 
490,180,000 — — . — 143,200 — | 4,560,000 — 15,294,500 — 485,620,000 — 
64,500,000 — _ _ — ° — 3,225,000 — 64,500,000 — 
184,693,325 — _ — 97,969 50 2,373,990 — 6,855,216 75 182,319,335 — 
465,445 70 = a -_ se 13.963 37 465,445 70 
1,312,721,380 — = _ 439,080 — | 10,696,500 — 43,481,236 40 | 1,302,024,880 — 
63,714,605 80 = = 14 26 235 20 2,726,427 84 63,714,320 60 
12,028,838,152 91 1,972 03 55,836 58 635,256 58 | 17,762,462 30 425,273,340 26 | 12,021,131,577 19 


osi] 


I,  — LL. eeeem®i 


I 
Il direttore generale del Debito pubblico 
GARB\ZZI 


DI 
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/ © 
S EPOCA 
s in cui Consistenza dei debiti 
? INDICAZIONE DEI DEBITI verrà a compiersi 
® l'estinzione 
È di ciascun debito ai 
PARTE IL — Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoso. | 
ine senduria | 
Debiti redimibili. 7 
1 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell’Austria per il riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia... 60 6 6 0 0 0 0 0 0000000000 1968 . 23,854,049 — 
2 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) ........» 1926 898,275 — 
3 | Buoni del Tesoro quinquennali (legge 21 marzo 1512, n. 191) .......060% —_ 13,239,600 — 
4 i Id. id ( id 29 dicembre 1912, n. 135?) LL. — 6,000,000 — 
5 Id. id. (leggi 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 513 e 638, 29 
giugno 1913, n. 864 e 4 gennaio 1914, n. 1) LL... 606060000 — _ 
6 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giugno 
br RO) ren ale Fia, ae Sata le e eran 1946 11,791,964 31 
7 


Certificati ferroviari di credito con interesse 3,50 0{0 annuo (art. 3 legge 23 dicem- 
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi... . 1947 19,215,372 67 
e successivi 


TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE GENERALE DEL TESORO ... ee. 74,999.260 98 


Dalla direzione generale del tesoro - Roma, li 17 luglio 1914. 


RIASSUNTO 


Consistenza dei debiti 
TINTO TO 
in rendita 
PARTE 1. — Totale dei debiti amministrati dalla direzione generale del debito PUBDIICO. . LL... 425,956,624 91 
Pane Il-— Tolale dei debiti amministrati dalla direzione generale del tesoro... 60000000 74.959,260 93 


TOTALE GENERALE . ........ | 500,955,885 89 
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eg _r—r———————_—————————_———@—_———————@—@—@———@—@———@——@—@—@— a arIuaueasn 


4 © 
Variazior.i avvenute dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 Consistenza dei debiti 5 . 
al 30 giugno 1913 : soci ion 5 
5 s 
Aumenti Diminuzioni î FIRORO È 
=—-_—ur91.. etna Ss 
in capitale nella rendita | nel capitale nella rendita | nel capitale in rendita | in capitale È 
868,161,955 58 _ — 250,168 — fa) 9,421,246 I2 23,603,881 — 858,740,709 46 1 
25,665,000 — “= MER O 55,650 — [5) = 1,590,000 — 842,625 — | 240750 —| 2 
330,990,000 — _ _ = ch 13,239,600 — | = 330,990,000— | 30 
150,000,000 — 10,000,000 -— 'c) 250,000,000 — _ — 16,000,000 — 400,000,000 — 4 
—_ 14,080,000 — (4) 352,000,000 — _ — 14,080,000 — 352,000,000 — 5 
323,067,515 34 — — 827,167 29 le) 22,662,117 64 10,964,797 02 300,405,397 75 6 
540,010,647 78 392,350 — |/) 11,210,000 — 273,118 21 [9) 7,803,377 44 19.334 604 46 552,417.270 34 7 
2,246,895.118 75 | 24,472,350 — 613,210,000 — 1,406,103 50 41,476,741 20 93.085,507 48 2.818,628,377 551 
—_————————_———€€€ AIA | STAI | EI 
Per il direttore generale del tesoro 
CIGLIANA 
Me Variazioni avvenute dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 Consistenza del debiti 
‘al 30 giugno 1913 [== i 
1 30 giugno 1914 
Aumenti Diminuzioni RITO RIE 
LLTTZTTREZIIINTITIICIEIIZEE free 
in capitale nella rendita | nel capitale nella rendita | nel capitale in rendita in capitale 
12,038,838,152 91 1,972 03 | 55,886 58 685,226 68 17,762,462 30 425,273,340 26 12,021,131,577 19. 
2,246.895,118 75 | 24,472,550 — | 613,210,000 — 1,406,103 50 41,476,741 20 " 98,065,507 48 2,818,628,377 55 


.14,235,733,271. 66 | 24,474,322 03 I 613,265,886 58 2,091,360 18 59,239,203 50 523,333,847 74 14,839,759,954 74 


_———_—————_—_——_———————€—_—___ 


Aumento in Rendita L. 22,382,961 85 


Aumento in Capitale L. 554,026,683 03 
e 
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Riepilogo d del noviiaunto dei debiti i pubblici 


SITUAZIONE al 1° luglio 1913. . 


Variazioni in aumento avvenute nel 3° trimestre 1913 (1° trimestre dell'esercizio 1913-9144) L06006». 00000 +0» 


Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . . . è. . 


SITUAZIONE al 30 settembre 1913 È x 


Variazioni in aumento avvenute nel 4° trimestre 19]3 (2° trimestre dell’esercizio 1913-914) A A . 

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra s =» ©. . . . . 
SITUAZIONE al 31 dicembre 1913 . 

Variazioni in aumento avvenute nel 1° trimestre 1914 (3° trimestre dell’esercizio 1913-914), . . IS PA 

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra, . . 0000. . E O °° e. 0. . 


SITUAZIONE al 31 marzo 1914 =... 


Variazioni in aumento avvenute nel 2° trimestre 1914 (4° trimestre dell'esercizio 1918-914) L00608 e 600 +00 000» 


Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . . » . « . . . . 0. . 


SITUAZIONE al 30 giugno 1914 . . 


Differenze tra la situazione al 30 giugno 1914 c quella al 1° luglio 1913 . + °° 


Debiti amministrati 


dalla direzione generale del Debiti amministrati TOTALE 
Debito pubblico dalla direzione generale del tesoro 
Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitale 
12,088,838,152 91 74,999,260 98 2,246,895,118 75 500,955,885 89 14,285,733,271 06 


425,956,624 91 


294 77 


425,956,919 68 


163,032 50 


425,793,887 18 


1,059 81 


425,794,946 99 


281,752 83 


425510,194 11 


617 45 


425,610,811 E6 


62,631 30 


425,448,180 26 


425,448,180 26 


174,840 — 


425,273,340 25 


683,284 65 


8,422 — 


. 12,038,846,574 91 


4,971,862 22 


12,033,874,712 69 


30,280 29 


12,033,904,922 98 


5,950,865 64 


12,027,954,127 34 


17,184 29 


12,027,971,311 63 


1,698,334 44 


, 12,026,272,977 19 


12,026,272,977 19 


5,141,400 — 


12,021,131,577 19 


17,708,575 72 


10,044,100 —. 251,260,000 — 


85,043,360 98 2,498,155,118 75 


515,596 60 14,125,660 22 


84,527,774 38 2,434,029,458 53 


30,450 — 870,000 — 


84,558,224 38 2,484,899,458 53 


580,704 65 12,658,311 59 


84,027,519 73 2,472,341,146 94 


14,169,250 — 354,550,000 — 


i I as 


98,196,769 73 2,826,891,146 94 


\131,998 41 3,616,394 96 


98,064,771. 32 2,823,274,751 98 


228,550 — 6,530,000 — 


93,293,321 32 2,829,804,751 98 


7,813 84 11,176,374 43 


98,065,507 48 2,818,628,377 55 


+ 23,066,246 50 | + 571,733,253 80 


+ 22,332,961 85 


10,044,394 77 


4 


511,000,280 66 ; 


678,619 10 


510,321,661 56 


31,509 81 


510,353,171 37 


815,457 53 


509,537,713 84 


14,169,867 45 | 


523,707,581 29 | 


194,629 71 


523,512,951 58 


228,550 — 


523,741,501 58 


402,653 84 


523,338,847 74 


251,268,422 — 


14,537,001,693 66° 


19,097,522 44 


14,517,904,171 22 


900,280 29 


14,518,804,451 51 


18,509,177 23 


14,500,295,274 28 


354,507,184 20 


14,854,862,458 57 


5,314,729 40 


14,849,547,729 17 


6,530,000 — 


14,856,077,720 17 


16,317,774 43 


14,839,759,954 74 


+ 


554,026,683 08 


(Seguono le annotazioni). 
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Annotazioni 
per i debiti amministrati dalla Direzione Generale deî Debito Pubblico 


(*) Questo debito è pagabile anche all’estero. Fanno eccezione le serie A e B delle ferrovie Livornesi 3 070 e l'emissione 18€0 
della Ferrovia Lucca-Pistoia. 


(i) Gl’interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione. 


(iekk) II rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione. 
1) Rendita e capitale nominale annullati durante il 1° trimestre dell’eser- 


cizio, per prescrizione trentennale... 66060600 Rendita L. 850 50 Cap. nom. :L. 24,300 — 
Rendita e capitale nominale annullati, durante il 2° trimestre dell’e- 
sercizio per prescrizione trentennale ....... 66606600000 Id. » 588 — Id. » 16,800 — 


Rendita e capitale nominale annullati, nel 3° trimestre dell'esercizio 


per prescrizione trentennale... 060060060000 0000000 I » 101 50 “Id. » 2,900 — 
Insieme: Rendita L. 1,510 — — Cap. nom. L. 44500 — 
2) Rendita e capitale nominale annullati durante il 1° trimestre dell’eser- 
cigio, per prescrizione trentennale. . 6048000640000 Id. >» 951 — Id. » 31,70) — 
Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 2° trimestre del- 
D'ESCECIRIO a RARI RR e > 3- Id. » 100 — 
Insieme : Rendita L. 954 — Cap. nom. L. 31,800 — 
8) Rendita e capitale nominale inscritti, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 0/0 netto, in seguito 
all'accertamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 Rendita L. 294 77 Cap. nom. L. 8422 — 
Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra, durante Il 2° trimestre 
dell'esercizio LL... 0060060000 0000000 I » 1,059 81 Id. >» 30,280 29 
Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 8° trimestre del- ì 
VOSONCIZIO! ceci Ve 0 en e lette ld » 545 45 Id. » 15,584 29 
Insieme: Rendita L. "1,90 03. Cap. nom. L. 54,26 53 
SEITE 
4) Rendita e capitale nominale annullati, durante il 3° trimestre delle - 
sercizio, per ricostituzione nel consolidato 4,50 0/0 netto, in forza dell’art. 2 
della legge 21 dicembre 1903, n. 483, essendo la rendita destinata a scopi di 
pubblica beneficenza . LL... 004000 Rendita  L. 56 — Cap. nom. L. 1,600 — 
. SR PRIORI 
5) Rendita e capitale nominale reiscritti, nel 3° trimestre dell'esercizio, 
fo forza dell'art. 2 della legge 21 dicembre 1903, n. 483, a scopi di pubblica : CASETTA i 
benettosnza:="; l'ac e ai Rel Cer © RNA. LL 72 — Cap. nom. L.. 1,600— 
6) Rendita e capitale nominale annullati, durantelil 1° Irimestre dell’e- 
sercizio per conversione in consolidato 3.50 0/0 (1902) in seguito all’accer- VOGA “ 
tamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483, , .-+.«Rendita L. 379 — Cap. nom.  JL. 8,422 22 
Rendita e capitale nominale aunullati, come sopra, nel 2° trimestre del- SD | 
V'EBEPCIZIO” sud ee e ea e n e ae ie ee. di >» 1,362 62 Id. » 30,280 44 
Rendita e capitale nominale annullati, come sopra nel 8° trimestre del- 
VESEPCIZIO > L00600 0 00 00000000 Id. » 701 30 Id. » 15,584 44 
Insieme: Rendita L. 2,442 92 Cap. nom. L. 54,287 10 
licia] SARETE 


7) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d’iscrizioni : 


QUANTITÀ DELLE ISORIZIONI 


3.50 °/, netto 3,50 9/, netto. Cat. Antiche rendite 
(ex-3.758/, netto) 3% (Creazione 1902) | cons, 4.50%/, 

Rendite nominativo . ....... 535.520 16,948 28,911 32,766 614,154 
id al portatore. ....... 1,779,865 25,215 79.970 _ 1,885,050 
dd miste .....06000 0 8.790 24 973 = 9,357 
‘ Absegni provvisori nominativi . . . 20,743 810 4,285 10,923 36,766 
la. id al portatore , 1,450 77 525 —_ 2,052 
2,346,377 43,074 114,264 © É 43,694 2,547,409 
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AMMONTARE DELLA RENDITA 


w_———————_T=a@r—==c etaaoTmmM=,==———Te_ "rr o © —=<*@ —©——0@———e—e—==< 
3.50 °/, netto 3° 3.50 °/, netto. Cat Aj Antiche rendite 
(ex-3.75 °/, netto) la (Creazione 1902) cons. 4.50 °/, 


204,613.7:7 — 


Rendite nominative ........ 143.083.521 — 3,1682091 — 25,931.436 — 32,430,429 — 
id. al portatore... ....% 139,149.234 — 1,630,743 — 7,0221188 50 _ -f 147,502,065 50 
id. miste... .., 0.0. 1,164,976 50 2.088 — 56,367 50 — 1,228,432 — 
Assegni provvisori nominativi ; ) | da , 554 64 963 20 7,355 80 15,882 93 50,762 57 
id. id. al portatore. . , 1,269 14 91 77 647 52 _ 2,08 83 
283,430,555 68 4,802,176 97 33,017,945 32 32,446,317 93 | 353,696.995 90 


8) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte. 


9). N. 6,350 obbligazioni di questo debito, per:la rendita di L.2,092,072 50 e per il capitale nominale di L. 59,773,500 sono rapprosoatate 
da certificati al nome. . 


10) N. 209,907 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L.5,499,906 e per il capitale nominalo di L, 183,330,200, sono rappresentate. 
da certificati al nome. 


11) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita 
consolidata. 


19) Rendita e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso. 


18) N. 31 obbligazioni di questo debito, di 2% emissione, per la rendita di L. 465 e per il capitale nominale di L. 15,500 sono rappre- 
sentate da certificati al nome. 


- 14) N. 1,798 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L, 26,970 e per il capitale nominale di L. 899,000, sono rappresentate da 
certificati ‘al nome. 


15) N. 3,417 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 51,255 e per il capitale nominale di L. 1,708,500, sono rappresontate da 
certificati al nome. : 


16) N. 600 obbligazioni di questo debito, por la rendita di L. 9,000 e per il capitale nominale di L.300,000 sono rappresentato da cere 
tificati al nome. » 


17) N. 21,587 obbligazioni di questo dee per la rendita di L. 1,209,225 e per il capitale nominale di L. 40,207,500 sono rarpressantate.. 
da certificati al nome. 


18) Rendita e capitale nominale di obbligazioni della serie D, a disposizione del tesoro, annullate con decorrenza 1° gennaio 1914, in. 
seguito a disposizione della Direzione generale del tesoro. 


19) Rendita e capitale nominale, annullati: durante il 2° trimestre dell'esercizio per prescrizione trentennale. 


Annotazioni 
per.i debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro. 


a) Diminuzione corrispondente alle quote di ammortamento scadute al 31 dicembre 1813 e al 20-giuguo 1914. 

&) Buoni sorteggiati il 20 novembre 1913, 

c) Buoni emessi nel 1° trimestre dell'esercizio a saldo di quelli autorizzati con la legze 29 dicembre. 1912, n. 1332. 
d) Buoni emessi nel 3° trimestre dell'esercizio. 


e) Diminuzione corrispondente: per L, 14,125,660 22 all'importo del capitale rimborsato il 1° luglio 1913 ai termini dell'art. 8 della 
legge 25 giugno 1905, n. 261; per L. 3,616,391 96 a quello rimborsato il 2 gennaio 1914, e per le restanti: L. 2,452,385 46 alla quota di 
ammortamento compresa nella 15% semestralità di scadenza al 1° gennaio 1914, e L. 2,467,677, alla quota SOIEroA nella 168. ? semestralità 
di scadenza dal 1° luglio 1914. 


f) “Nuova ‘emissione di certificati: 
d) Diminuzione corrispondente. -alle. Quote di ammortamento. comprese nolle rate semestrali di scadenza 1° gennaio e 1° luglio 10914, 
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3* Pubblicazione per rettifiche d’ intestazione. 

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle 
ndicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
llico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè 
lovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es- 
lendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren- 
lite stesse: 


© o 8 
of |s73 
n° |d8S Intestazione Tenore 
S| sd |285 
$ 5a E sg da rettificare della rettifica 
A SE s3 
3 
1 2 1_3 4 5 
3.50 | 379202 | 175 —| Sacerdote Rosetta | Intestata come con- 
9/o Enrichetta di Leo- | tro, con usufrutto 
nino, nubile, dom. | vitalizio a favore 


di Levi Elena fu 
Marco nubile, do- 
mieiliata a Torino. 


a Torino; con usu- 
frutto vitalizio a 
favore di Levi 
Adele-Elena fu 
Marco, nubile, dom. 
a Torino. 


Messina Albina fu 
Salvatore minore, 
sotto la tutela del- 
l’ava materna Ma- 
ria-Rosa Reale fu 
Vito, domic. a Na- 
poli. 


Gattico Carlotta di 
Cesare, rnubdile, do- 
mic. a Borgoma- 
nero (Novara) 


Messina Albino fu 
Salvatore minore, 
cce. come contro. 


» 412354 | 154 — 


» 13099 7—- Gattico Carolina o 
Carlotta di Cesare, 
minore, sotto l’am- 
ministrazione del 
padre ecc. come 
contro. 


Ferrero Giuseppina 
Leonilda di ciu- 
seppe, minore, ecc. 
come contro. 


» 568013 42 —i Ferrero Leonida di 
Giuseppe, minore, 
sotto la patria po- 
testà del padre, 


dom. a Milano. 


» 572330 | 164 50! Venturieri Rosa di | Venturieri Rosa di 
Pasquale, moglie Pasquale moglie di 
di Caliendo #ra7- | Caliendo Giovanni 
cesco dom. a Na=| eec. come contro. 
poli. 

» 2515 35 —| Lagna-Fietta A%- | Lagna-Fietta Gio- 
tonio fu Giacomo | varni-Antonio fu 
minore, sotto la Giacomo, minore, 
patria potestà della | ecc. come contro 
madre Cipriano- 

Moliner Domenica 
fu Giovanni vedova 
Lagna-Fietta Gia- 
como, domiciliato 
in Quincinetio (To- 
rino) 
» 141675 | 441 —| Dembowsehi Matilde | Intestata come con- 


fu Barone Ercole, | tro, con usutrutto 
moglie di Thomas | vitalizio a favore 
Luigi Maria domi- | di Zellelli Enri- 
ciliata a Milano, | Cchetla fu Gaetano 
con usufrutto vita- | vedova di Dem- 
lizio a favore di | bowschiBarone Er- 
Dembowschi Baro- | cole, domicilista in 
nessa Enrichetta i Milano 

fu Gaetano ved. di 
Dembowschi Ba- 
rone Ercole domi- 
ciliato in Milano 


© B 
o IR 
Ss |B85 Intestazione Tenore - 
Debito £ È |S£8 
27 & |E8a da rettificare della rendita 
do) E 
<td 
1 2 3 4 5 
3.50 | 391329 | 52 50 | Geraci Pietro fu | Geraci Pietro fu Do» 
%a Domenico, domi- | menico, ‘minore, 
ciliato in Contessa | sotto la patria po- 
Entellina (Paler- | testà della madre 
mo) Lala Maria fu Ni- 
colò, vedova Ge- 
raci domiciliato in 
Contessa Entellina 
(Pelermo) 
> 391330 | 52 50 | Geraci Nicolò fu Do- | Geraci Nicolò fu Do- 
menico, domiciliato | menico min 0re, 
in Contessa Entel- | ecc. come la pre- 


lina (Palermo) cedente 


A termini dell’art. 167 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 
si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti- 
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud= 
dette saranno come sopra rettificate. 


Roma, il 27 giugno 1914. 


Il direttore generale 
GARBAZZI. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d’importazione è fissato per 
oggi, 2} luglio 1914, in L. 100.53. 3 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
1 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

22 luglio 1914, 


Con godimento AL netto 
CONSOLIDATI Senta cedola | degl’interessi 
in sorso maturati 
a tutt'oggi 
3.50 °/, netto... £5.03 28 9328 28 94.82 36 
3.50 °/, netto(1902) 94.51 25 9276 25 94.30 33 
i 8°) lordo..... 63.62 50 62.42 50 62.88 — 


——_—___— ISCR} MET> O_o 
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CONCORSI 


IL MINISTRO 
' PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Decreta 3 


Il decreto Miauisteriaie 31 maggio 1914 col quale è bandito uri 
concorso a 6 posti di segretario di 43 classe nel Ministero di agri- 
coltura; industria e commercio, è revocato. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei couti per la regi- 
strazione. 

Roma, addì 20 luglio 1914, 


Il ministro 
CAVASOLA, 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Visto l’art. 6 della legge 18 luglio 1907, n. 512; 

Visti gli articoli 3 ed 8 del R. decreto 24 novembre 1908, nu= 
mero 756: 

Visto l’art. 3 del R. decreto 22 novembre 1908, n. 693; 

Visti gli articoli 1 a 9 del R. decreto 8 dicembre 1907, n. 776, re- 
cante le disposizioni relative all'esame di concorso ad alunno e di 
abilitazione agli uffici di cancelleria © segreteria giudiziarie: 


Deoreta 1° 


Art. I. 


È aporto un concorso a 120 posti di alunno gratuito nelle can- 
| cellerie 0 segreterie giudiziarie. 


Art, 2 


Gli aspiranti debbono non più tardi del 15 agosto 1914 e durante 
l’orario d’ufflcio, presentare al procuratore del Re, nella cui giuri- 
sdizione risiedono, la domanda in carta da bollo di L. 1,22 diretta 
al Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

gli aspiranti dovranno sostenera gli esami nel distretto dove pre- 
senteranno l'istanza. 


Art. 3. 


La domanda deve essere corredata dei seguenii documenti: 

@) copia autentica ed interrale dell'atto di nascita debita- 
mente legalizzata; 

b) certificato di cittadinanza italiana debitamente legalize 
zato; 

c) certificato di buona condotta e di moralità sotto ogni ri- 
guardo incensurabile debitamente legalizzato ; 

d) certificato generale del casellario giudiziario ; 

_ e) diploma origiaale di licenza ginnasiale, o certificato dj 
passaggio dal 2° al 3° anno d'istituto tecnico, conseguito in un 
Istituto Regio o pareggiato, escluso qualsiasi titolo equipollente; 

f) certificato melico di sana costituzione fisica, debitamonte 
vidimato e legalizzato, contenente l'esplicita dichiarazione che il 
candidato è esente da imperfezioni fisiche. Qualora queste sus- 
sistano dovranno essere esattamente specificato nel certificato 
stesso ; 

9) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un R. no- 
taio e debitamente legalizzato ; 

h) certificato da cui risul:i che venne soddisfatto all’obbligo 
della leva militare o che venne chiesta la inscrizione nelle liste di 
Ieva qualora Ja classo a cui il candidato appartiene non sia stata 
ancora chiamata. 


Art. 4. 


Non saranno ammessi al concorso coloro che alla data del pre- 
sente bando non abbiano compiuto gli anni 18 o abbiano superato 
i 25. Non saranno neanche ammessi coloro che per due volte suc- 
cessive non abbiano conseguito l’idoneità in altri concorsi per 
alunno gratuito nelle cancellerie e segreterie giudiziarie. 


Art. 5 


Agli effetti delle norme contenute nei numeri 1 e 2 dell'art, 8 del 
citato R. decreto 8 dicembre 1907, n. 776, i candidati. che abbiano 
titolo di preferenza, da valutarsi in caso di parità di voti dovranno 
esibire i necessari documenti insieme agli altri sopra richiesti per 
l’ammissione al concorso. ; 


Art. 6. 


Le domande e i documenti dovranno essere conformi alle pre- 
scrizioni alle leggi sul bollo. 

I documenti di cui alle lettere V e 7 dovranno essere di data non 
anteriore al presente decreto di bando di concorso, quelli di cui 
alle lettere c e d, non anteriori di tre mesi alla data stessa. 

Non si tetrà conto delle domande dei documenti presentate dopo 
il termine di cui all'art. 2. 


AT. 7. 


Il concorso avrà luogo contemporaneamente presso le Corti d'ap- 
pello e le sezioni di Corte d'appello del Regno nei giorni 10, 11,12 
novembre 1914 e consisterà nello svolgimento di tre temi scritti, 
uno di composizione italiana, uno di aritmetica, ed un altro sullo 
nozioni elementari di ordinamento generale giudiziario. 

Gli aspiranti nell’espletamento di tali lavori debbono anche dar 
saggio di buona calligrafia. 

Roma, 1° luglio 1914. 
Il ministro 
‘DARI 


PARTE NON UFFICIALE — 
DIARIO ESTERO 


Come era da prevedersi, ieri non fuvvi a Durazzo 
il convegno chiesto dagli insorti. I ministri delle grandi 
potenze risposero all'invito degli insorti che gli usi di- 
plomatici non permettevano loro di recarsi a Biak. 
Però si dichiaravano pronti a ricevere i desiderata 
degli insorti 6 credevano quindi opportuno che gli in- 
sorti comunicassero i loro desiderata per iscritto. 

Gli insorti non hanno tardato a risponderé, ed un. 
dispaccio da Durazzo 22, oré 18, dice: 


Gli insorti hanno fatto conoscere ai ministri delle grandi potenze, 
con una lettera vibrata, che essi intendono venga allontanato dal 
trono di Albania il principe Guglielmo, per evitare una verrà ci- 
vile. In caso ‘contrario minacciano di mandare in rovina la città di. 
Durazzo, sozgiungendo che se le navi sparassero contro di loro, 81 


‘troverebbero obbligati a non usare rispetto verso nessun abitante 


della città. Domandano inoltre che vengà data loro una risposta 
nel più breve tempo possibile. 

A differenza delle altre lettere questa è firmata dai notabili degli 
insorti. 


La situazione rimane quindi sempre grave a Durazzo; 
le altre notizie che si hanno dall’Albania centrale pre- 
sentano un'importanza molto relativa, come si rileva 
dai seguenti dispacci da Vienna 22 e 23: 
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I giornali hanno da Durazzo 21 sera: Sureya bey è arrivato sta- 
mane da Vallona ei è stato ricevuto dal Principe in lunga uuienza. 
Egli ha proseguito poi il suo viaggio per Vienna. 

Il Principe ha visitato ogzi l'incrociatore francese Edgard Quinet 
e la cannoniera russa Terez. 

1 principali capi dei*ribelli sono un certo Dscheser Taynar, ex 
governatore «i Ipek sotto il regime tu'co, e poi tenente colbunelto 
sotto Turgut pascià nella-spedizione albanese di quest’ultimo; un 
certo Gianak bey Abdil, che era ufficiale dello s'ato maggiore ge- 
nerale sotty Turgut pascià, e l'ex capitano di genda me:ia Seim 
Dema. “e 

xfx I giornali hanno da Durazzo, 22: Sono giunti stamane 210 
volontari rumeni con ufficiali e Croce Rossa e sono stati subito 
armati. SL, ie : È : 

Ogzi la popolazione ha lavorato alle opere di difesa, ma è stata 
costretta a ritirarsi in secuito a fucilate degl’insorti dal lato della 
Laguna. I lavori proseguiranno domani. 


* 
* * 

Sull’azione degli insorti epiroti nell’Albania meri- 

dionale, il Governo provvisorio dell Epiro ha spedito 


alla Commissione internazionale di controlo un di- 
spaccio nel quale dice: 


Mentre la calma più perfetta regnava dal 30 giugno sulla fron- 
tiera occidentale, il 13 luglio gli albanesi avanzarono per ragioni 
a noi ignote, abbandonando le loro posizioni, da Tepeleni sino 4 
Cimarra. 

Fummo poi informati per mezzo della stampa estera che gli al. 
banesi, presi improvvisamente da panieo, fug:irono a Vallona dif- 
fondendo la erronea notizia che l’esercito epirota marciava contro 
quella città. 

Smentiamo: nella forma più catezorica la suddetta informazione. 
Non abbiamo mai pensato a avanzare, nè occupare Vallona. Come 
già vietammo l’occupazione di Borat, abbiamo ordinato alle truppe 
epirote di evitare qualsiasi evanzata su territorio albanese. Prote- 
stiamo del pari contro le false notizie provenienti da Durazzo, le 
quali parlano di crudeltà commesse dalle nostre truppe e della 
partecipazione delle truppe elleniche alla presa di Coritza, 

Tali false notizie sono state inventate per dissimulare gli errori 
commessi dalle ‘autorità albanesi di Colonia e di Coritza. Solo una 
‘ imparziale Commissione d'inchiesta, i cui membri fossero nominati 
di comune accordo, potrebbe accertare la verità e le rispettive re- 
sponsabilità. 


na 
Gli ultimi incidenti militari verificatisi sulla frontiera 
bulgaro-rumena hanno provocato uno scambio di note 
fra i due Stati interessati Alcuni giornali avevano 
financo pubblicato che truppe bulgare avessero pas- 


sato la frontiera rumena, ma la notizia è smentita e 
da Bukarest 22 si telegrafa: 


L'Agenzia telegrafica rumena smentisce nel modo più formale 
che truppe bu'gare abbiano passato la frontiera e che reggimenti 
rumeni sarcbbero partiti verso la frontiera rumeno-bulgara, e in- 
vita la stampa dei due paesi a non ostacolare la reciproca buona 
volontà di risolvere gli incidenti di frontiera con un leale ac- 
cordo. 


Altro dispaccio da Sofia 22 dice: 


L' Agenzia bulgara annunzia che i Governi rumeno e bulgaro, 
allo scopo di evitare in avvenire gl’incidenti di frontiera. si sono 
messi d'accordo per nominare una Commissione la qua'e deve fare 
un’inchiesta sulle responsabilità nei recenti incidenti. I posti di fron- 
tiera dalle due parti del confine saranno portai di cento metri più 


all'interno e posti speciali saranno incaricati della sorveglianza. ! 


Inoltre tutti i distaccameriti inviati verso la frontiera dovranno 
essere fatti tornare ai loro quartieri. 

Appena la Commissione avrà terminato l'inchiesta, i cadaveri dei 
soldati uccisi saranno inumati. 


xt 
Sul passo del Governo austro-ungarico presso il 
Governo serlo. rinviamo i lettori alle dichiarazioni 
fatte dal conte Tisza alla Camera ungherese, che più 
o'tre pubblichiamo. 
C:rca il contenuto della nota si ha da Vienna 22: 


11 Neues Wiener Tagblait è informato da Budapest che la nota 
che sarà consegnata al Governo serbo sarà redatta in forma cor- 
tese ma deci.a cd offrirà alla Serbia il modo di po er dare una 
risposta soddis'acente che ren a possibile il mantenimento dei rap» 
porti normali e pacifici tra la Monarchia e la Serbia, Per la ri- 
sposti non sarà fissato alcun termine. 

Bisogna quindi con calma e pazienza attendere i prossimi giorni 
‘e senza disconoscere la gravità della situazione, bisogna opporsi 
con ogni fermezza a tutte quelle voci inquietanti, le quali parlano 
di misure che potreb' ero essere prese in considerazione soltanto 
dopo una eventuale risposta non soddisfacente da parte della 
‘Serbia. 

x 

L'incontro del Gran visir con il presidente Venize- 
los è confermato ufficialmente. Un dispaccio da Co- 
stantinopoli 22 in proposito dice : 

Nella corrente settimana il Gran visir e Venizelos si ineontre- 
ranno a Bruxelles o a Losanna per uno scambio di vedute sulle 
questioni delle isole e della emigrazione. 

Nei circoli utticiali si sp-rd che tra i due capi di Governo si ot- 
terrà un accordo allo scopo di ricondurre l’ordine e la tranquillità 
e di ri:tabilire una situazione economica normale e buone relazioni 
tra i due Stati. 

Durante l’assenza del Gran visir lo Scheik ul Islam assumo l’in- 
terim del Gran visirato e Talaat bey, ministro dell'interno, quello 
degli affari esteri. 


xt 


La conferenza per l’Ulster tiene agitata assai l’opi- 
nione pubblica inglese e la stampa liberale vi si mo- 
stra sempre più ostile, tanto da far ritenere proba- 
bile un prossimo scioglimento della Camera. 

‘ Oltre i dispacci che più oltre pubblichiamo tele- 
grafano de Londra 22: 


La conferenza al Buckingham Palace per la discussione della 
questione irlandese è terminata all’una pomeridiana e tornerà a 
riunirsi domani. 

Dopo la seduta del'a couferenza per la questione irlandese sono 
continuate con la più granle attività le trattative fra i capi par» 
titi. Il Gabinett» ha conferito con i capi dell’opposizione, Una 
nuova riunione avrà luogo ancora stasera. Quantunque il risul. 
tato delle conferenze d'oggi sia sconosciuta, l'impressione generale 
nei corridoi della Camera dei comuni è che la riunione di domani 
sarà forse decisiva. 

John Redmond e Dillon, uscendo dal palazzo di Buckingham» 
passando avanti alla caserma di un reggimento di guardie irlan- 
desi, hanno ricevuto da parte dei soldati un’ovazione entusia» 
stica, 


Mar 


Si telegrafa da Messico 22: 
La potto è passata calma, All'alba Je truppe hanno riportato una 
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PROC vittoria sugli zapatisti. Oggi stesso ‘arriveranno nella ca- 
pitale parecchie migliaia di soldati, così che si è sicuri di poter 
fronteggiare la situazione. 

La colonia italiana è tranquilla. 


CRONACA L'TALIANA 


‘Le condizioni dello stato di salute di S. A. R. il Duca 
d’Aosta vanno sensibilmente migliorando di giorno in 
giorno. 

Il bollettino delle ore 10 di stamane reca: 

‘« Condizioni generali discrete. Temperatura fra 37,7 
e 88,5. Polso fra 95 e 105. Alimentazione e diuresi sod+ 
disfacenti. 

« Verde, Cantani, Bruno ». 


Per fl XXIX luglio. — AI primo pellegrinaggio nazionale 
alla Cappella espiatoria a Monza il comune di Roma sarà rappre: 
sentato dal sindaco e da alcuni assessori. 


Cortesie internazionali. — Gli ufficiali e gli allievi di ma. 
tina, chi si trovano a bordo delle navi da guerra italiane anco+ 
rate a El Ferrol, sono brillantémente festeguiati dalle autorità è 
dalla popolazione con banchetti e feste da ballo offerti in loro onorè 
dal Municipio e dalla Prefettura marittima. 


Acquisti artistici. — In questi giorni il Ministero degli ester 
ha acquistato a'la Mostra della « Secessione » le seguenti opere: 

Ferretti Paolo: « Raggi dorati » — Pennel Joseph: « Lavoro 
Belga». 

Il Gabinetto nazionale delle stampe la acquistato: 

Tommasi Lud»vico : « Paese Toscano » — Copley John: « Il Chia 
rurgo» — Brangwin Frank: « Ritorno » — Costantini Vincenzo 
«Studio di Linea » — Nelli Roberto: « Disegno » — Chiappelli Al- 
berto: « Stazione ferroviaria ». 


i Case popolari moderne. — il benemerito Irtituto romano 
dei Redi'Stabili inaugurerà domenica prossima, alle 10 aut., le 


nuove case ponnlari molerne, erette dall'Istituto in Roma, a via: 


della Marmorata, nel quartiere Te-tascio. 

Le nuore costruzioni, vero campione d’igiene, di economia e di 
quantò costituisce il bene dell’inquilino, saranno inangurate tra la 
‘fostà @ l’esultaaza del popolare quartiere ; e costituiranno un nuovo 
titolo di bénengrenza per l’Istituto e il degno suo direttore, l’ono- 
revole senatore ing. Edoardo Talamo, 


Esposizione internazionale di floricoltura. — Nel 
maggio 14:5, per iniziativa della Societ® romana di orticoltura e, 
. dellà sezione romana dell’Associazinne per il movimento dei fore- 
stieri-avrà luogo in Romà una graade Esposizione internazionale 
di floricoltura. 
S, M; il Re ha concesso alla interessante mostra il suo anzio 
patronato. 
L'Esposizione, che avrà luogo nella Villa Umberto el alla quale 
è già assicurata la pa'tecipazione di importanti floricultori nazio- 
nali ed esteri, si dividerà in sei grandi sezioni: piante da serra; 
: piante ornamentali da pisn’aria; fi»ri e lavori in fiori; frutti e or- 
taugi; colonie; istruzioni arte ed iadustria e consterà di 475 éon- 
‘corsi, 
A ciascun concorso è assegnato un 1°, 2° e 3° premio consistenti, 
a seconda dell’en ità del concorso. in medaglie d'oro di 1°,-2° e 3° 
grado ;:medaglie d'argento dorato di 1° e 2° grado; medaglie d’ar- 
‘Bento di 1° e 2° grado; medaglie di btonzo; menzioni onorevoli; 


certificati di merito per le novità, nonchè un gran numero di prem 
d'onore offerti da pubblici poteri e da enti. 

In comple<so, la Cwmmissione esecutiva mette a disposizione dell: 
Giuria (oltre i premi d'onore) 351 medaglie d’oro, 571 medaglie d 
argento dorato, 455 medaglie d’argento e un numero illimitato d 
medag'ie di bronzo, menzioni onorevoli e certificati di merito. 

ll programma viene inviato franco di posta a chiunque ne facci: 
richiesta alla Commissione esecutiva dell'Esposizione internazionale — 
di- orticoltura 1915 in Roma, via Colonna n. 52, p. p. 


Marina militare. — La RR. nave Calabria è partita da Poi 
of Spam pet Avana. — La R. nave Palinuro (scuola mozzi) è pa: 
tita da Spezia per Barcellona; a bordo tutti bene. — La R. nav 
Marco Polo è giunta a Kebe. 


Marina mercantile. — L'Europa, della Veloce, è partita d 
Napoli per New York. — Il Porto di Adalia hatransitato da Mon 
basa per Napoli e Genova. — Il Garibaldi, della Ligure Brasiliane 
ha proseguito da Santos per Las Palmas e Genova. — Il Princi 


pessa Mafatda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Rio de Janeir 
per Dakar e Genova. — Il Dandolo, della Società veneziana, è giunt: 
a Bombay. 


THELEGRAMMI 


«Agenzia Stefani) 

PETERHOF, 22. — La colazione offerta da Nicola II al palazzo € 
Peterhof in onore degli ufficiali della squadra francese è stata dat: 
nella gran Sala bianca del palazzo e servita su ll tavolini di 1 
coperti c'ascuno, guarniti di fiori dai colori francesi. 

L'Imperatore ed il presidente hanno preso posto alla stessa tavola 
Poincaré s'ava alla destra dell’Imperatore, che aveva a sinistra i 
presilente uel Consiglio francese, Viviani. 

MONACÒ DI BAVIERA, 22, — Nel castello di Leutstetten il prin. 
éipe Guglielmo di Hohenzollern-Sigmaringen si è fidanzato con l: 
principessa Adelgonda, figlia primogenita del Re di Baviera. 

PETERHOF, 2. — Il presidente della Repubblica ha fatto stamar« 
visita all'Imperatore nel suo palazzo d'estate e poscia all'Impert 
trice, che era circondata dalle granduchesse Olga, Tatiana, Mari 
e Anastasia, 

L'Imperatore ha riaccompagnato Poinearé al palazzo di Peterhc 
per il praazo offerto da Nicola II in onore degli ufficiali deli 
squadra f-ancese. 

PETERHOF, 22. — Durante la visita che il presidente Poincar 
ha fatto s'amane allo Czar ed alla Czarina egli ha rimesso al gran- 
duca Alessio il gran cordone della Legion d'onore. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La Camera ha approvato un credit: 
straordinario di 5 milinni e mezzo di lire turche in favore de 
Ministero della guerra e di 8 milioni in favore del Ministero dell: 
marina. 

Per la copertura il ministro delle finanze è autorizzato a conclu 
dere un'operazione finanziar a speciale. 

La Camera ha anche approvato l'art. 5 della legge di finanza : 
quale autorizza ‘un’emissione di 5 milioni di lire turche di buon 
del tesoro e un aumento dei dazi doganali del 4 °/, applicabile all: 
spirare dei trattati con le potenze. 

La Camera ha così terminato l'approvazione del bilancio. 

La seduta si è prolunzata sino ad ora avanzatissima della notte 

“Oggi avrà luogo la seduta di chiusura. 

LONDRA, 22. — I giornali commentano il discorso del Re alle 
conferenza dei capi riuniti ieri per discutere la questione del. 
l’Ulster. 

Gli organi unionisti parlano con entusiasmo del Re patriota € 
dichiarano che egli ha reso al paese un grandissimo Serviglo. 
mettendo in evidenza la gravità della crisi. 
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I giornali liberali al contrario qualificano il discorso del Re come 
un discorso stupefacente, E si mostrano spe ‘ialmente offe i va questa 
frase del Sovrano: Il grido di guerra civile è su tutte le labbra di 
coloro che tra il mio popolo sono i più padioni di-sò stessi e i più 
moderati. ; 

Ques i giornali dichiarano che sono gli unionisti che lanciano il 
grido di guerra civile. 

TZARSKOIE SELO, <2. — La terza giornata del soggiorno del 
pres'dente Po:ncaré è s'ata in parte consacrata ai campi mil tari, 
ove ha avuto luogo la cerimonia sempre commovente del'a visita 
alle tende e la preghiera della sera dinauzi a tutta la truppa senza 
armi. 

Poincaré col suo seguito, lo Czar e la famiglia imperiale sono 
giunti alla stazion= di Tzarskoie Selo alle 3.30. Suno stati r.cevuti 
dal granduca Nicola. 

La Czarina e Poincaré hanno preso posto nel primo landau, alla 
destra del quale cavalcava lo Czar. Le altre vetture erano occu- 
pate dalle gianduchesse, 

Il brillante corter, circondato da gran numero di ufficiali di stato 
maggiore e dagli a idetti militari esteri, si è posto in cammino versu 
i campi militari. 

Il Daily Chronicle scrive: Il discorso del Re è specialmente im- 
prudente. Esso dà l'idea che il Re prenda partito per gli unionisti* 
Il giornale avverte il Sovrano che è pe:icoluso seguire l'esempio di 
Giorgio III. 

Il Daly ‘ews ritiene impossible dissimulare il santimento di 
diffidenza suscitato dall'intervento formale e senza precedenti della 
Corona, È - esso dice - dovere dei democratici far frunte ad uno 
dei più gravi avvenimenti che toccano le .ibertà inviolabili del 
popolo. 

Entrambi questi giornali dichiarano che il Governo deve condi 
videre la responsabilità di veder trasportare la lotta costituzionale 
attuale dal Parlamento al palazzo Reale. 

BUDAPEST, 22. — Camera dei deputati. — Rajaisik, parlando 
delle condizioni dei serbi in Bosnia eloza la pulitica fatta verso 
di loro da Burrian e da Biliaski. Dice che i serbi desiderano »vi- 
lupparsi nel senso naziona'e. L'idea dela propaganda panserba è 
sorta soltanto come couseguenza dela politica revime del bano 
Rau h e in seguito al proces.o di alto tradimento di Zaga'ria la 
Narodna Ocrana è sol'ant» da considerarsi come centro dello 
sviluppo civile serbo L'oratore dirende i rratelli Pribicevic e di- 
chia a che la coalizione serbo-croatà segue una politica che si 
ispi:a alla lealtà e fe te tà verso 11 Re. 

La Camera continua quindi la di-cussione degli articoli della 
legge sulla imposta. Duraate la discussione avvengono ripetu'a- 
mente scene tumu!tuose 

A causa del loro contezno poco rispettoso ve-so il presidnte i 
deputati Geza, Polony e Palenguan vengono asclusi dalla Cemera 
per treata sedute, e il deputato Dest.lerio Puolony per quindici se- 
dute; al depututo Szymeghy viene iuflitto un biasimo messo a 
verbale. 

Il presidente del Consiglio, conte Tisza, dichiara di non poter 
dare ri-puste esaurienti agli interpellanti, 

Il presidente Gisza esprime poi la speranza che sarà ben presto 
in grado di dare una risposta in merito, ma che conose nio lo 
stato di cose, ritiene suo dovere di esprimere l'opinione che, nel 
momento attuale, non è nell'interesse del pa-se di discentere le 
questiuni c.nteaute nelle interpellanze. Appena suà giunto il mo» 
mento opportuno, adempirà. benin'een, al suo duvere di dare alla 
Camera l’occasione di discutere ta iqu stieni. ° 

Pertanto chiede agli interpeilanti che rinunzino allo svolgimento 
delle interpellanze. 


Bela Mezoessy dice di rispettare il diritto del presidenle del Con. . 


siglin di non rispondere p r ora alle domande che gli furovo ri 


chies*a per tanto tempn, si fosse deciso subito dopo la ‘tragedia di 
Serajevo a fare un p:sso energico presso la Serbia, questa, perdu- 
rando l’impressione .d'orrore del mondo civile, sarebbe stata molto 
più conJisc: ndente, st 

Dice che il mia'stro degli esteri fu molto imprudente quando per- 
mise il viaggio dell'arciduca, come è ora timido e lento nella pu- 
nizione dal delitt ». 

Rispondendo ad una domandà di Mezoesey se il presidente del 
Consigtio vuole esercitare la sua influenza affinchè Bilinsk: p esenti 
ls dimissioni, il presidente del Consiglio dichiara che non vuole 
fare ciò p rchè, dice Tisza, non ho desiderio di contribuire che, sia 
Birinski sia altri, vengano considerati come il capro espiaturio della 
nefasta cutastrofe. 

A Mezoesey sichiarante che Tisza dovrebbe prendere un'iniziativa 
per eliminare Ja tensiune esistente fra 1 partiti dell Unvheria, quando 
l'’orizz ;nte del'a politi-a esteri comincia «d oscurarsi, il conte Tiaza 
rspoude che la stu zione este-a non è tale che possa dichiararsi 
che stia prendendo una grave piega o è probabile che stia per 
preuderla, 

La situazione estera, oggi, è an*ora completamente incerta. Essa 
può app:iavarsi con i mezzi pacifici, come pure vi è l'aitra possibi- 
rità che possa sopraggiungere un grave conflitto. 

Se avverranno gravi complicazioni nella politica estera farò un 
tentativo per ristabilire le antiche relazioni normali fra i partiti 
ungheresi. . 

Il conte Andrassy dichiara di tener conto della domanda di Tisza 
circa la discussione delle interpellanze. 5 

Le lotte dei partiti del Parlatmento ungherese incoragviano al- 
i’esrero la p litica aggressiva. In queste condizioni spetterebbe al 
presidente del Consiglio di trovare i mezzi per evitare i conflitti 
che compromettono il prestigio della Monarchia, 

11 conte Tisza dichiara che Andrassy ha pienamente ra-iòne, 

Nel momento attuale che non v.rrebl'e certo rappresentare con 
colori tragici, ma che è ser:o e potrebbe determinare serie com- 
pheazioni, sarebbe desiderabile il ristabilimento della vita parla» 
mentare norm.le. 

Il minis'ro daià volentieri il suo cone rs» perchè almeno finchè 
durerà la tensione nella situazione estera, sia evitato tutto ciò che 
potrebbe agura vale i dissiai interni, 

11 conte Tisza aggiunge di essere convinto che se la patria si 
troverà di fronte a seri avvevimenti non vi sarà alcun ungh: rese, 
senza distinzione di partito, che non compirà il su? duvere fino 
all’es'reruo. (Applausi entuxiastici a destra — Grija a sinistra: Ma 
non sto la vos'ra direzione !). 

Il conte Tisza dichiara infine di essere pronto a tare un serio 
tentatrvo per mettere l'opposizione in grad» di r correre ai m zzi 
normali rella 1 tta parlamentare sulla base di un accordo fondato 
su da'i obiettivi (Applausi a d 'stra). 

Anche gli altri interpe!lanti riuunziano a svolgere le loro inter- 
pllanze. 

La se!uta è tolta verso la mezzanotte, 

SOFIA. 2°. — Piogge torrenzi sl: cadute negli ultimi giorni hanno 
ca ionato inondazioni in certe località, fra cui a Jainbol, Lom, Taze 
yrai, Eskuziumaja. 

Sono s'ati esteatti sinora dalle a-que altri cento cadaveri. Il nu- 
mero delle vittime sarebbe m.to maggiore, 

I danni sono gravi e ammonterebbero a parecchie decine di mi- 
lioni. did; 

Sono stati organizzati soccorsi per Ie popolazioni colpite. 

Circa di-cimila uomini erano riuniti colà per le prossime grandi 
manovie. 

La visita è durata circa un'ora e mezzo, Frattanto il pres dente 
del «‘onsiglio francese, Viviani, si è iutrattenuto a lungo cvi mi- 
mstri. 

Terminata la visita il corteo si è d retto verso la tenda imno- 


volte. Ma aggiuuge che se il Governo, invece di rimsudare l'in. | Fiale, ove sono entrati la Czarina, il Presidente e 1 membri della 
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famigi a imperiale, mentre lo Czar, a qualche dis'anza, riceveva il 
rapporto. 

Dopb mezz'ora di riposo, durante la quale ha surnato un’orche- 
stra e tre aeroplani hanno fatto evoluzioni, è stata detta la pre- 
ghiera dal s.ttutficiale arziano. 

Alle 1,30 il corteo ha lasciato i campi. 

Il Presidents ha assis'ito stasera ad un pranzo offertogli dal gran- 


duca Nicola, dopo il quale intervenne ad una rappresentazione al |, 


teatro di Tzarkoie Selo. 

LONDRA, 22. — Camera dei comuni. — Rispondendo ad un de- 
putato radicale il p itno minist-o Asquith dichia a che' come vuole 
la consu-tud ne, il teitu «tel di corso pronunziato dal Re in seno 
alla conferenza per la soluzione della questi ne dell'home rule, gii 
è stato comunicato in precedenza e che ‘egli ne assume tuita la 
responsabilità. 

Il Suvr:no, sggiunge Asquith, ha lasciato alla conferenza l'inca- 
rico 11 decidere se 11 discorso dovesse essere pubblicato. La con- 
ferenza ha approvato atl'uranimità la pubblicazione. 

Un altro deputato doman ia se il Re ha convocato la conferenza 
con il consenso dei suoi ministri. Asquitn dichiara che il Sovrano 
ha agito costituzionalmente e che ha s-guito l'avviso dei ministri 
(Applausi sui banchi dell'opposizione). 

COSTANTINOPOLI, 22. — L’Uffllio IV della Camera incaricato 
della re'azione sulla domanda che siano posti in stato d’accusa i 
membri dei due Gabinetti precedenti, ha tenuto riunione fiao a 


. nezzuno'te. 


Sono stati interrogati gran numero di ex-ministri e sono state 
citate altre persone, fra le quali l’albanese Danich bey per l'udienza 


‘di ogui. 


‘L'Utficio ha approvato alla quasi unanimità la massa in stato di 


accusa e ha pres-ntato verso mezzogiorno la relativa relazione al. 


presidente de la Camera; questi ne ba iscritto la discusssione al- 
l'ordine del giorno deila seduta d'oggi. 

L’utlicio ha aggiunto nuovi capi d'sccusa, tra cui, afizitutto, quello 
che il Gabinetto precedente, quando concluse l’armistizio, si obbligò 
a non approvvigionare Adrianopo!i. 


Uno dei membri più auto evoli dell'Ufficio ha detto a un gior-. 


nalia'a, che egli spera che parecchi degli ex-ministri accusati sa- 


«ranno in grado di grus'incarsi Egli crede che questo avverrà spe- 


cialmente per Neralunghiau it quale si oppose alla dichiarazione 
di guerra, e motivò la sua opposizione dicendo che lesercito non 
era pronto. 

‘ CHAMBERY, 22. — Da 48 ore la pioggia cale continuamente in 
Savoia. Numero i torrenti hanno straripa‘o. A Motane Io Charmez, 
che ha già cayionato una di«grazia, ha asportato stasera un ponte; 
interronipeado la linea ferroviaria. Le comunicazioni con l’Italia 
sono interrotte. 

PIETROBURGO, 23. — Gli operai dei cantieri di costruzione del 
Baltico, che appartengono” allo stato, si sono posti in isciopero. Souo 
altri cinquemila. u-mini cho partecipano allo sciopero. 

Alcune botteghe sono state saccheggiate. 

Gli automobili e altre vetture sono siati rovesciati in vari punti 
della città. 

‘Anche i tipografi del Ministero dello finanze sono in isciopero. 
Centociri quanta vetture di trum sono staie distrutte. Alcune sono 
state incerd'ate. 

WASH.NGT:N. 23, — I rappresentanti dell'Argentina, del Brasilo 
e del Cile consigliano il pr: sidente Wilson ad usare dell'influenza 
degli Steti Uniti presso 11 generale Carranza per ottenere da lui 


un'amnistia gonerale per i partigiani del genera!o Huerta. 


BELGRADO, #3, — Il ministro di Serbia a Costantiuopo'i, Nena- 
dovie, ha ragsiunto il suo posto per ristabilire relazioni diplomatiche 
normali om la Turonia. 

“LONDRA, ‘3. — ll Daily Telegraph scrive che Turkhan pascià ha 
fatto nei giorni scorsi visite a personaggi ufficiali, ma che è ripar- 
tito domenica senza aver ottenuto r.sultati 


' 


Il giornale aggiunge che nor è possibile prestare nè denari nè 
soldati per il mantenimento dell'ordine in Albania. 

LONDRA, 23. — Il Morning Post e il Daily Chronicle affermano 
che nel comunicato fatto alla stampa sulla conferenza dei capi 
partito è stato elimiuato un periudo del discorso del Re riferentesi 
alla politica estera. 

Seconio il Morning Post la convocazione della conferenza dei 
capi parti o è avvenuta in seguito a raccomandazi ni dei capi del- 
l’eser ito, i quali avevano d- tto che, in caso di guerra, sarebbe no» 
cessario rafforzare l'esercito nell’Egitt +, nelle Indie e nei distretti 
industriali dell’iughilterra e della scozia. 


NOTIZIE VARERULH 


1 seminati in America. — Secondo il rapporto ufficiale 
sullo stato dei semivati, la stima è la seguente: frumento , iuver= 
nale 94.1 (contro 92.7 0j) un mese fa e 81.6 U]0 al 1° luglio 19.3). 

Il prototto probabile del raccolto sarà di 655 milioni di buschels 
(contro 641.5 buschels stima‘i un mese fa e 4*8 bushels un anno 
fa). Lo stato del frumento primaverile è del 92.1 per cento (contro 
555 per cento al 1° giugno 1914 e 73.8 01) al 1° lug'io 1414); il 
raccolto probabile è stimato a 275 milioni di bushels (contro 262.6 
rispett. 21%). 

Per il mais si indica uno stato medio dell’85.8 per cento (contro 
86.9 risp. 81.5) ed un prodotto probabile di 2868 milioni di bushels 
(contro 2971 e 2811). 

Per l'orzo la stima è del 92,6 per cento (contro 95.5 e 76.6 00) ) 
di 211 milioni di buschels (contro 205.5 e 165). 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio astronomico al Collegio Romano 


22 luglio 1914. 


L’altezza della stazione è di metri ...,.. 50.50 
Il barometro a 0°, ia millimetri e al mare. , 759.3 
Termometro centigrado sl nord , ...... 314 
Tensione del vapore, in mm. ........ 6,85 
Umidità relativa, in centesimi ....... 20 


Vento, direzion@ ....... n E 
Velocità in km. ........ era re 


Stato del cielo . , .. 0... +6 + +... nuvoloso 
Temperatura massima, nelle 24 ore ..... 315 
Temperatura minima, iù .......... 180 
Pioggia in mm. ...........6.. gooce 

22 luglio 1914 


In Kuropa: pressione massima di 793 sul’Irlanda, minima di 755 
sul Mar del Nord. 

In Italta n-Ile 240re: barometro ovunque salito fino a 3 mm. sulla 
Sicilia; temperatura irregolarmente variata; cielo nuvoloso con 
pioggiarelle al nord, quasi serena altrove, 

Barometro: massimo di 763 in Sicuia, minimo di 757 in Sardogna. 

Region settentmonall: ven deb li vari, cielo qua e là nuvo- 
loso con qualche piogzia. Al centro e sud venti di SE moderati ciclo 
vario In Sardegna cielo nuvoloso, venti forti prevaleltemante mo- 
ridonali e orientali. 
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Bollettino meteorico dell’ufficio centrale di meteorologia e geodinamica 
Roma, Da luglio 1914. , 


TEMPERATURA 


È CEE 
IONI saio P a STAZIONI | - : 
elo el mare |nseuma (aunima del cielo | del mare massima [dura 


ore 8 


ore 8 nelle ri o10 


Uiyursa ‘ 
Sa sti 814 coperto | inosso 280] 210 112 coperto - 800 | 200 
PS 112 coperto |legg.mosso] 280 190| Pisa... 6 .| 1|2 coperto — | 290| 190 
dali «00. coperto legg.mosso | 270 | 220} Livorno ......| 34 o-perto | calmo 29 0 19 0 

* + +... | coperto mosso 260 se0| Firenze.......| sereno - 310 190 

APEZIO . . + +. + «| )14 coperto -_ 30 0 190 
. Piemonte Siena .......| sereno - 280 | 180 
Conco .... .| coperto RA 210 | 150) Grossete ......| sereno AIR 80 | 2:0 
Torino . . . ... .| ‘piovoso P 220| 170 
Alessandria + «+. operto pa 27 0 190 Lasio. 
Su DIL, - - - — | kom........| 1]4 coperto —_ 300 | 180 
2088018. < È piovoso bi 210] 160 
i Versarnite Adriatico 
. lombardia. Heridionale, 
Poeta Lui... piovoso A 280 170 Teramo ..... «* | sereno -_ Li Lj 
Misco . ......| coperto _ 290 180] Chieti .......| sereno - 28 U 21 0 
fonie ...,,,.. coperto © 270 180 | Aquila . ......| sereno = 20 0 190 
Sondrio. . .... pa a = > Agnone ......| sereno -_ 28 0 18 0 
Bergamo |... ... CE na La ca Foggia .......| Sereno 5 340 | 200 
Brescia... .... piovoso - 30 0 e10| Bari - |... .. | sereno calmo 21 0 22 0 
Cremona ...... coperto E 310) 190] Lose. ....-- - — = e 
Mantova |. ..... -— — (CA _ Taranto . .....| sereno legg. mosso 310 18 0 
Versante 

Veneto. vediterraneo 
Verona» .| 314 coperto - | 300| 210 SEPORO 
Belluno... .... sereno Da 27 è 170 $ Oametta. . . . -. * | sereno 7 soli ia 
Udine .......| 114 coperto sn 23 0 190] Napo ....... sereno calmo 300 | è00u 
Treviso ......| coperto 3 280 | 190| Benevento . . . . .| sereno = IR], AO 
Vieenza ...... 3:4 coperto sa 280 210 Avellino ...... sereno - 28 0 18 0 
Venezia ...... 8j4 coperto | calmo 260 | \sg0| Mileto ....... sereno - 320 | 170 
Padova ...... 114 coperto ka zzo| 2i0| Potenza ...... sereno - 280 180 
Rovigo ....... nebbioso RA 220] 2z00| Cosenza . = Da vr = 

Tiriolo |. ..... .| sereno _ 28 0 16 0 
Romagna-Emibia 
Piacenza . .....| 12 coperto i 20] 180 Sena 
Perna .......| sereno sa 280 190 | Trapani. ...... nebbioso legg. mossò | 310 21 0 
Reggio Emili . . .| 1)? coperto È 290 | 200| Palermo. ......\ coperto calmo 280 | 180 
Modena. . ..... i]4 coperto - 220| zoo PortoEmpedocle . .| = = na i. 
Ferrara ...... sereno A 280) 210] Caltanissetta . . . .| sereno 200 | 220 
Bologna. ...... sereno = 29 0 220 | Messina . .... . { 12 coperto | calmo 29 0 21 0 
forlì. ....... sereno Di 290 gio Catania . .... 118 o»perto | calmo 280 210 
Siracusa . .... lj4 coperto | calmo 300 | 180 
Marche-Umbria ; 
Pesio . =...| 118 soperto |calmo 200] mo svi 
Anoònk ... ..| 1 coperto | calmo 200| 230| Sassari... .... 314 coperto - sg0| ziù 
Urbino . . . cul 314 coperto » 300 210 Cagliari. . . .... 314 coperto |legg. mosso 280 |. 190 
Macatata . ... .| 174 toperto = 300 220 Li CT 
Ascoli Piestio. ..| sereno 3 30 0 siii | 
Perugia .. ...| sereno - 280] igol tripli... .... sereno calmo 310] 240 
° I ‘ Bengasi al — _ —_ 


Direttore: G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responeabile . 


